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L’editoriale di Angioletto de Negri

Parliamo della casta del tour operating: la Signora in rosso, la Signora del turismo organizzato, la Signora che pur di rispettare il suo
sangue blu si fa calpestare, si fa tradire, si fa ignorare affidando incondizionatamente la sua dote, il suo patrimonio, il suo look, la
sua fantasia, la sua immagine, il suo onorevole passato e la sua nobile anima, come sempre, al nobile mondo dell’intermediazione
che, però, tentato ultimamente dai diavoli delle Olta, delle DMC, delle low cost, da quegli albergatori sempre più irrispettosi, dai
motori di ricerca, dalla mancanza di controlli fiscali e dall’offerta non protetta delle tariffe aeree, potrebbe vedere molti suoi
rappresentanti non voler più essere fra i nostri partner fidelizzati e coccolati.
Questi veri diavoli della disintermediazione fanno in modo che le Agenzie dimentichino il loro ruolo di ex puri e nobili intermediari
per barcamenarsi tra rischi assoluti e illusioni inutili per camminare su una strada che non porta da nessuna parte.
Strada piena di insidie, incertezze di costi e pericolosa sotto tutti i punti di vista, solo per emulare un’attività non loro, nell’illusione
di vedere qualche euro in più di marginalità che rimetterebbero al primo intoppo, durante la vacanza dei propri poveri clienti, con i
dovuti e profumati interessi.
Questi diavoli tentatori che si stanno intromettendo tra i tour operator ed il mondo dell’intermediazione dei nostri prodotti,
costringeranno le Agenzie meno professionali a fare da sole in modo che quest’ultime ci useranno sempre più per copiare i prezzi
pensando di potersi sostituire a noi tour operator, ignare dei rischi che corrono e noncuranti della nostra presenza e professionalità
costata ad ognuno di noi una vita di sacrifici tra investimenti e rischi continui per mantenere quel prestigio che ogni fabbricante di
prodotto cerca di dare per renderlo facilmente vendibile.
La Casta del tour operating, rimasta unica Signora del Turismo, assiste ancora incredula a tutto quanto accade intorno a lei e spera
che presto ritorni tutto come prima, quando eravamo cercati e desiderati dai Resort, dalle Compagnie Aeree, quando si faceva a
gara a fare lo stand più bello alle Fiere, quando si faceva a gara a dare il trolley più elegante ai vacanzieri, quando c’era quello smalto
che vedeva solo il connubio Tour Operator/Agenzia per servire il grande mondo del consumatore finale.
Cari colleghi Tour Operator, alziamo la testa, prepariamoci ad una reazione, ad una risposta alla mancanza di rispetto nei nostri
confronti da quel mondo dell’intermediazione che staccandosi da noi si fa convincere da questi… diavoli tentatori.
Rivolgiamo subito maggiore attenzione a quelle Agenzie che credono ancora in noi e cancelliamo definitivamente quelle che si
distinguono subito per il numero esagerato di preventivi richiesti senza alcuna vendita… additiamole come ‘indesiderate’ passandoci
tra noi i nominativi per compilare una black list…
Considerato l’esagerato numero di Agenzie ancora esistenti in Italia, otterremmo un bella riduzione di nostri rivenditori, portandoli
ai normali numeri esistenti in Europa in quanto ad Agenzie intermediarie: 5/6 mila per Nazione, più gestibili da parte nostra e più
remunerative per loro.
Prepariamoci a quella reazione, a quelle contromisure che difendano il nostro onorato e costoso lavoro quotidiano che non merita
più di essere affidato indiscriminatamente a tutto il mondo dell’intermediazione ma solo a quelle Agenzie che sanno rispettare il
proprio ruolo di intermediario… Distinguiamole con un segno distintivo, con particolari accordi commerciali sempre più fidelizzati
e creando un albo di appartenenza alle nostre Associazioni ed un libro nero per i dissidenti tentati dai diavoli delle Olta, Dmc etc.
che fanno anche attività abusiva non essendo Tour Operator.
È senz’altro un percorso nuovo da concordare e affrontare ma ne abbiamo il diritto, la capacità, il dovere, la forza, l’immagine, la
professionalità e le attrezzature per riuscirci.
Colleghi, siamo l’unica attività che, costruito il prodotto, lo affida ciecamente a tutti ed a terzi per la vendita. Anche a quei terzi che
fanno di tutto per annientare la nostra attività visti i mezzi messi a loro disposizione dai diavoli summenzionati… Quei terzi che
devono essere lasciati soli fino alla morte naturale delle loro attività 
Proviamoci e se non dovessimo riuscire, allora facciamoci conoscere all’utenza finale, usciamo allo scoperto… cominciamo con le
pubblicità dirette… ricordate quanto piacque quella di Alpitour?
Una reazione a questo mercato impazzito la dobbiamo avere doverosamente ma dobbiamo essere veramente uniti per essere sicuri
di vincere e riprenderci il nostro fatturato, prima che sia troppo tardi.
Grazie per la lettura e per i vostri graditi commenti. Angioletto de Negri

Cambiare adesso
prima che sia troppo tardi
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Le isole della Grecia rappresentano il Paese
stesso e sono con i loro caratteri, colori e cul-
tura il simbolo della nazione. Il territorio el-

lenico, infatti, comprende 6.000 isole di varia
dimensione sparse tra l’arcipelago dell’Egeo e dello
Ionio. Di queste, solo 227 sono abitate. Si tratta di
un fenomeno unico in Europa. Nel dettaglio, l’ar-
cipelago della Grecia è composto da 16.000 metri

quadrati dei quali 7.500 di coste che offrono grande
varietà morfologiche e di colori, insenature e golfi,
nonché rocce frastagliate. Molte delle spiagge che
compongono queste coste fanno parte del pro-
gramma ‘Bandiera Blu d’Europa’ ed offrono la pos-
sibilità di praticare non solo il nuoto, ma anche vari
tipi di immersioni e sci d’acqua a windsurfing. In
queste isole sono nate nel passato alcune delle più
antiche civiltà quali quelle cicladica e minoica, che
hanno realizzato alcuni dei siti archeologici più im-
portanti e che rappresentano un’eredità architet-
tonica unica. In queste isole, inoltre, si trova il 58,5%
delle più importanti catene alberghiere ed il 62,6%
degli hotel del Paese.
Queste caratteristiche, unite al clima estremamente
favorevole, alla sicurezza dei suoi mari ed alle di-
stanze molto brevi che separano i principali porti
dalle coste, offrono al visitatore una delle mete tu-
ristiche più apprezzate non solo in Europa, ma
anche nel mondo.

LA MAGIA DELLE SPIAGGE 
ED I RICONOSCIMENTI
Le spiagge greche sono diventate simbolo di ospi-
talità e totale gradevolezza: la spiaggia del relitto
(Navaio) di Zacinto, quella di Balos a Creta, Lin-
dos a Rodi, Magganari a Ios, Finikounta nel Mani

a
In copertina

Grecia, una terr

Atene

Creta, Chania
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e tante altre, infatti, vengono visitate ogni anno da
migliaia di amanti del mare. Elià, a Mikonos, è si-
curamente una delle più famose spiagge e dista
solo 8 chilometri dal centro dell’isola, unendo a
limpidezza delle acque e pulizia del luogo un’or-
ganizzazione di altissimo livello. Kolibithres a Paros
vanta incantevoli ed affascinanti rocce situate nella
baia di Naoussas. E queste sono solo alcune delle
spiagge della Grecia, esempio dell’incredibile mi-
racolo di cui è capace la natura. La spiaggia rossa
a Santorini è un variopinto susseguirsi di colori e
sfumature, Aliki a Thassos è un altro diamante del
mare. Si tratta di due spiagge gemelle divise da una
sottile lingua di terra.
Nel mare si può ammirare Throni, una costruzione
naturale che sembra essere un trono immerso nel-
l’acqua. Elounda a Creta, testimonianza minoica ed
il simbolo dell’isola, si trova a 10 chilometri da Agios
Nikolaos, uno dei luoghi più incantevoli mai visti ed
ammirati da milioni di visitatori. Poi c’è la spiaggia
del Mirto a Cefalonia, che ogni anno vince la Ban-
diera Blu ed è nominata in tutte le guide turistiche
come una delle più belle al mondo. Dista 30 chilo-
metri da Argostoli ed alla vista toglie il fiato con le
sue pietre bianchissime ed il mare paradisiaco. Al-
cune spiagge sono nate dai vulcani e plasmate dalla
forza della natura come Kipi a Samotracia, con le

sue pietre nere. Altre ancora nascondono piccoli pa-
radisi, come Bareli a Evia o come le piccole mistiche
spiagge delle piccole Cicladi: Boutoumi ad Antipaxi,
Milopotamos nel Pilio.
L’accesso ai lidi è prevalentemente libero, ma si può
usufruire anche delle numerose spiagge organiz-
zate che offrono lettini, sedie sdraio, bar e ristoranti
sul mare. Qui, oltre al nuoto, si può praticare anche

a di arcipelaghirr
Santorini

Servizio a cura 
di Valentina Maresca
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il proprio sport preferito come lo sci d’acqua, il jet
ski, la canoa e molti altri oppure partecipare ai tanti
giochi organizzati sulle spiagge dotate di punti di
controllo e di sicurezza per i bagnanti.
L’assegnazione delle Bandiere Blu ad una spiaggia
è iniziata nel 1987. Per poterla conseguire viene ef-
fettuato un controllo meticoloso e molto severo che
riguarda sia la pulizia che la sicurezza offerta dal
luogo. La Grecia vanta circa 400 spiagge e nove
marine cui è stata assegnata la Bandiere Blu. Que-
sto numero è in aumento ogni anno grazie al-
l’amore ed alla cura del popolo greco per il mare.

IL TEMPO LIBERO
Durante il soggiorno in Grecia si possono scoprire
tante proposte diverse per trascorrere piacevol-
mente il tempo libero; tutte le tendenze ed i gusti
vengono soddisfatti, su un’isola come in una città.
Mercati tradizionali o case di moda sono l’ideale
per lo shopping e rappresentano luoghi dove tra-
scorrere il tempo libero, per la cura della persona
o alla ricerca del lusso. Non mancano taverne tra-
dizionali in riva al mare o in montagna, cinema o
teatri, in una variegata distesa di monumenti. La
Grecia è nota soprattutto per la sua vita notturna
molto intensa e multiforme, che non è limitata ai
fine settimana. A differenza del resto d’Europa, in-
fatti, il divertimento continua fino al mattino.

LA CUCINA GRECA
Elemento fondamentale per il turista italiano e non
solo è la gastronomia, che in Grecia tocca vette
d’eccellenza. La cucina greca, la varietà e la qualità
delle sue materie prime con la sua storia, le innu-

merevoli combinazioni e secoli di conoscenze, in-
fatti, gode di una posizione privilegiata nella cul-
tura universale del gusto. La Grecia si caratterizza
per la moltitudine di isole e colline rocciose della
terraferma. Questa diversità morfologica crea
“mondi all’interno di un mondo”. Caratteristiche
comuni sono le materie prime ed i profumi della
sua fertile terra: origano, timo, alloro, rosmarino,
limone e, naturalmente, l’olio d’oliva. Piccoli alle-
vamenti locali di carni, pesce fresco, deliziose ostri-
che e frutti di mare, legumi, verdura, frutta dalle
proprietà benefiche e formaggi conosciuti in tutto
il mondo, accompagnati da ottimi vini locali, creano
un caleidoscopio di sapori. Cuochi creativi lavo-
rano e ricreano ricette tradizionali, usano spesso
fantasiosi abbinamenti di materiali pregiati, gua-
dagnano onori e meriti da organizzazioni mondiali
che definiscono la cucina Greca come uno dei tem-
pli di alta arte culinaria.

Atene, Piazza Monastiraki

Thessaloniki
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C’è ottimismo motivato nelle parole di Ky-
riaki Boulasidou, direttrice dell’Ente Na-
zionale Ellenico per il Turismo in Italia che

parla senza timori dell’estate 2015: “Il trend è asso-
lutamente positivo, con forti percentuali di crescita
rispetto allo scorso anno nel quale già si erano re-
gistrati forti incrementi – dichiara – Secondo i dati
più recenti, nel 2014 gli arrivi degli italiani in Gre-
cia ammontano a 1.117.712 rispetto ai 964.341 del
2013 con un aumento pari al 15,9%. La previsione,
quest’anno, è di raggiungere e forse superare il 20%
dell’incremento”. Una cifra importante, stime che
volano e sorvolano i ben noti temi di attualità gra-
zie ad un mix di elementi che aumentano l’appeal
della Grecia. “Nonostante la situazione politica del
momento – commenta la direttrice – il prodotto
greco è notevolmente conosciuto ed apprezzato
dagli italiani. Negli ultimi anni, l’offerta turistica si
è perfezionata e gli albergatori cercano di imple-
mentare le loro strutture per soddisfare sempre di
più la loro clientela. Negli ultimi anni, inoltre, è mi-
gliorato il rapporto tra qualità e prezzo, e questo in-
fluisce molto nella scelta della destinazione”. 
Anche se d’estate le isole di cui la Grecia è ricca
fanno chiaramente la parte del leone, è noto e con-
tinuo l’impegno dell’Ente di promuovere il Paese
nella sua interezza ed in tutti i mesi dell’anno:
“Quello che ancora gli italiani non hanno comple-
tamente scoperto – sottolinea Boulasidou – è che

possono visitare la Grecia durante tutto l’anno e non
solamente durante la stagione estiva. La Grecia non
è una meta solo per le vacanze estive, perché con-
sente di fare shopping, trekking in montagna, sci
durante l’inverno, scoprire laghi e pianure, attraver-
sare boschi, esplorare posti fantastici in bicicletta”. 
Il turista italiano, invece, preferisce ancora viaggiare
in Grecia durante l’estate, soprattutto nei mesi di
luglio e di agosto, favorendo specialmente le isole
greche, destinazioni in assoluto più gettonate dal
nostro mercato. Quest’anno la Grecia trarrà van-
taggio dalle evidenti difficoltà delle mete nordafri-
cane?  “Il prodotto Grecia è totalmente diverso da
quello turistico che offrono queste destinazioni –
chiarisce la direttrice dell’Ente Nazionale Ellenico –
La Grecia è conosciuta per il sole, il mare ed il bel
tempo; forse questi elementi possono essere co-
muni anche ad altri Paesi, ma senza dubbio ciò che
un turista trova solo ed esclusivamente in Grecia è
l’ospitalità del suo popolo, che lo fa sentire come
a casa sua. Per questo l’italiano vuole ritornare, per
vivere di nuovo tale esperienza. Per non parlare
della tradizione e della varietà della cucina greca –
conclude – altro importante elemento che procura
al turista italiano numerose emozioni culinarie”.

I numeri parlano chiaro
Gli italiani non tradiscono

In copertina

Kyriaki Boulasidou

Trend in crescita costante, L’Ente del Turismo
è fiducioso anche per quest’estate

Skopelos

06-11_GdT07-08.qxp_Layout 1  14/07/15  12:50  Pagina 11



12 Il Giornale del Turismo/luglio-agosto

Metti un pomeriggio di primavera inoltrata,
quasi estate, a Lampedusa. Seduto di
fronte al mare, Tonino Martello guarda il

porto che accoglie i battelli con i primi turisti della
stagione che rientrano dalla loro giornata a spasso
fra cale e insenature. La Tabaccara, Cala Greca,
l’isola dei Conigli… piccoli paradisi su questa terra
che lasciano una scia di emozioni dietro le ore tra-
scorse in barca. Per convenzione si dice che le ore
su un’isola scorrano lente: a Lampedusa non c’è
niente di più vero. Una fortuna che ti regala anche
il tempo per una lunga chiacchierata su storie di
vita, guardando turisti spensierati, gente che spesso
sbarca su questo scoglio estremo dell’Europa  ‘nel-
l’inconsapevole inconsapevolezza’ di ciò cui stanno
andando incontro, di ciò che non immaginano e
che scopriranno, di ciò che li conquisterà e impa-
reranno ad amare… e che regalerà occhi umidi al
momento del distacco. Nessuno di loro sa, però,
che anche un’emozione può avere una storia, lunga,
dietro di sé, apparentemente slegata dalle proprie
sensazioni e dai sentimenti che poi ne nascono.
Una storia che qua di fronte al mare scorre nelle pa-
role di Tonino, amministratore del tour operator

Sogni nel Blu e forse uno dei maggiori ambascia-
tori dell’isola ‘fuori dall’isola’. Una storia che parte
da un tempo relativamente lontano, quello dell’ul-
tima Grande Guerra che ha visto i soldati italiani
impegnati, loro malgrado anche in terre insolite
come l’India. È qui infatti che gli inglesi tengono
prigioniero suo padre Giovanni, giovane lampedu-
sano prestato alla patria per esigenze belliche.

GUERRA E PUGNI
Giovanni viene da una famiglia di pescatori, e se
non ci fosse stata la guerra, probabilmente il suo
destino sarebbe stato lo stesso di tanti isolani, nati
e vissuti su quello scoglio senza mai navigare verso
acque troppo lontane. Per lui invece il destino ri-
serva una storia diversa. “La Patria chiama, lui ri-
sponde – racconta Tonino – Affondato nel Golfo
Persico, ripescato per mano degli inglesi e fatto pri-
gioniero, viene portato in India. Sette lunghi anni
di prigionia che, paradossalmente, gli cambiano la
vita. Studia, impara l’inglese, ha modo di confron-
tarsi con altre culture. E diviene boxeur”. Giovanni
infatti, era alto quasi due metri (un solo centime-
tro in meno) e tirava bene di sinistro. “Gli inglesi si

I pescatori che hanno inven ta
MARTELLO
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accorgono di questo omaccione e poiché nei campi
di prigionia si usava far praticare la ‘noble art’ a loro
tanto cara, anche a mio padre, dotato di un gancio
che si rivela micidiale, viene data la possibilità di
boxare. Con tutti tranne che con gli inglesi che pre-
ferivano tenersi alla di lui larga… quando infine gli
capita di incrociare i guantoni con un suddito di
Sua Maestà… questo finisce disteso lungo al tap-
peto al primo round e contemporaneamente si
chiude la carriera pugilistica in armi di Giovanni”.
Finita la Guerra, il nostro soldato fa ritorno nella
sua isola. Sette anni sono un tempo lungo, cambia
le persone. “Persino sua madre, quando lo vede,
non lo riconosce. A Lampedusa ritorna un altro
uomo, provato dall’esperienza ma più colto. L’isola
comincia a stargli stretta. C’era la miseria e non
c’era molto lavoro”. Giovanni non riesce a stare
con le mani in mano e nemmeno riesce ad affe-
zionarsi di nuovo a quella vita che era stata la sua
prima della Guerra. “La prima mossa allora, è quella
di aprire una scuola di pugilato, l’unica, nella sto-
ria di Lampedusa. Dopo un po’ di tempo però si
ammala e per guarire occorrono due anni. Appena
ristabilito, decide che quella non è vita per lui. De-
cide di imbarcarsi. Prende la sua vecchia sacca da
militare e via, grazie ad un passaggio ottenuto da
un peschereccio diretto a Trapani”.

IN GROENLANDIA E RITORNO
I casi della vita: il peschereccio cambia la rotta e lui
finisce col ritrovarsi seduto sulla banchina del porto
di Napoli. “Perso nei suoi pensieri, mio padre si
sente chiamare. Un altro lampedusano. Viveva a
Napoli e stava per imbarcarsi per la Groenlandia.
Dice a Giovanni che c’è posto, lui non se lo fa ri-
petere. E via, si va a pesca di baccalà”. Qui comin-
cia un’altra storia, quello del Capitano Giovanni
Martello, pescatore. “Dopo la stagione dei ghiacci
e del baccalà, l’isola vede il ritorno di un uomo se
possibile ancora più maturo. E il prossimo passo,
come si usava a quel tempo, era quello di farsi una
famiglia. Conosce Rosa, si fidanzano. Poi va a Ma-
zara per conseguire la patente nautica, prende una
barca a comando, torna a Lampedusa e diventa il
numero uno dei pescatori dell’isola”. La sua vita
era divisa il mare, la casa e i figli da crescere. “Figli
che voleva istruiti, con un futuro diverso perché il
mare era duro. Sfruttate i miei sacrifici, diceva, e
studiate. Sognava un figlio medico, un altro inge-
gnere e che la figlia diventasse una professoressa”.
Tre figli, tre scuole diverse in tre diverse città del-

l’isola maggiore, Agrigento, Porto Empedocle e Ma-
zara. “Riuscì a far studiare tutti e tre, a dar loro quel-
l’istruzione che lui non aveva avuto e che si era
costruito navigando fra le vicissitudini della vita”.
A questo punto vi chiederete, cosa c’entra con il
turismo la storia del Capitano Giovanni Martello,
detto Za Za come il sibilo di un pugno tirato bello
e preciso sul corpo dell’avversario.  “Nel mettere su
famiglia, Giovanni, che adesso era un grande ca-
pitano della pesca a strascico, voleva assecondare
le tradizioni lampedusane: aveva tre figli, doveva
dare una casa per ognuno di essi. Costruisce allora
3 appartamenti. In uno ci stava lui, gli altri resta-
vano vuoti in attesa che i figli realizzassero le loro
aspettative di vita”.

GLI ANTENATI DEL B&B
A mamma Rosa, che veniva da una famiglia di com-
mercianti, questi appartamenti vuoti dovevano sem-
brare uno spreco.  “Perché non le affittiamo, diceva,
alle persone che vengono a villeggiare? Mio padre
però non capiva cosa era il turismo e quale oppor-
tunità fossero i turisti”. Capita che un giorno la si-
gnora Giannina che affittava camere vicino agli
appartamenti di Rosa, oggi Hotel Lido Azzurro, si
trovasse in quello che oggi si chiama over booking
e per questo aveva delle persone da alloggiare.
“Chiama mia madre e le fa una proposta: “Perché
non li metti nei tuoi appartamenti liberi. Sono 20,
metti 20 letti nelle quattro camere con i due bagni”.
Rosa accetta: i turisti restano una settimana poi,
prima di andare via, passano da lei per saldare. A
quel punto si pone il problema. Rosa non ha mai af-
fittato camere. Non sa come regolarsi. Chiama la sua
amica Giannina e questa le fa. “Chiedi 200mila lire,
non sono molte”. Rosa è dubbiosa, non ha il co-
raggio di chiedere soldi ai suoi ospiti… per cui,
quando le chiedono ancora una volta l’importo
del conto, lei risponde: “Ma non lo so, an-
date a pagare dalla signora Giannina”. E
la signora Giannina che fa?  “Incassa
200mila lire e le porta a mia madre. I
clienti pagano, poi passano da noi a
ringraziare e vanno via soddi-
sfatti…”. La sera, Rosa chiama il
marito che era per mare col suo

Dal peschereccio di Giovanni agli alberghi di Tonino, 
storia della famiglia che ha creato l’unico tour operator
completamente dedicato all’isola

Capitani Coraggiosi

en tato il turismo a Lampedusa

Tonino Martello
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peschereccio e via radio gli spiega l’accaduto. Gio-
vanni non comprende e quando torna chiede spie-
gazioni per tutti quei letti sparsi nelle camere delle
case che aveva costruito per i figli. E Rosa paziente-
mente riavvolge il nastro del film e gli racconta me-
glio cosa era capitato. Giovanni ora capisce. Quel
giorno nacque la Pensione Martello, oggi Hotel Mar-
tello di Lampedusa. “Mia mamma affittava le stanze
che si arredavano sempre meglio ogni volta che mio
padre rientrava da porto Empedocle dopo aver sca-
ricato il pescato. Al ritorno a Lampedusa insieme ai
viveri portava i letti, poi le sedie, un’altra volta i ta-
voli…”. Gli appartamenti diventarono quello che
sono oggi i b&b, con un trattamento di pensione
completa. “Tutto fatto in famiglia, con mia mamma
e mia zia cucinavano e riassettavano, noi che d’estate
andavamo a dare una mano”. Era il 1973.

INGEGNERE? NO, ALBERGATORE
Il vero Hotel Martello, o meglio, l’attuale struttura,
è un edificio riedificato anni dopo sulla vecchia
pianta ed è stato partorito dopo un tormentato tra-

vaglio familiare. Una parte delle aspettative di Za
Za infatti, era andata delusa. Eravamo negli anni
Ottanta, non c’erano né dottori, né ingegneri… Pur
avendo studiato, i figli avevano scelto altre strade.
Salvatore si era dato, con successo, alla politica. La
figlia si era sposata con un carabiniere e l’ultimo,
Tonino, studiava fisica all’università. Giovanni di-
videva la sua vita fra mare e casa e il dubbio che i
suoi sacrifici fossero serviti a poco cominciò a tor-
mentargli l’anima. Parla allora con Tonino, il più
piccolo dei figli. Sa che oltre allo studio, uno dei
suoi sogni era quella di fare l’albergatore. “Si-
glammo una sorta di contratto di sangue: finito di
studiare e terminato il servizio militare sarei an-
dato io a gestire l’attività”. Giovanni aveva realiz-
zato 17 camere su due livelli, 6 con i bagni. Si inizia
a lavorare con la mezza pensione. “A differenza di
mio padre, mi rendo conto fin da subito di come
andavano le cose e di come bisognava organizzarle.
Lui non capiva che le camere degli alberghi devono
avere tutte il bagno, devono essere dotate di tele-
fono, aria condizionata… Nel 1983 mi sposo e
qualche anno dopo, quando la situazione è salda-
mente nelle mie mani, decido di demolire tutto
quello che mi padre aveva fatto prima, con i sacri-
fici di 40 anni di lavoro. Era il 1989”.
Fu subito guerra. Il vecchio Capitano non ci stava.
“Riunione a casa mia, urla… tu non puoi demolire.
Io dovevo fare una scelta: o lasciare e andare a la-
vorare altrove o portare avanti il mio progetto. Così
fu”. Si va avanti. “Mio padre manda un ambascia-
tore particolare, mia madre, per dire di fare come mi
pareva ma di non contare su di lui, soprattutto eco-
nomicamente. Una decisione che accetto anche se,
come voleva l’usanza, per avviare la demolizione oc-
correva la sua presenza. È chi ha costruito infatti che
deve dare il primo colpo di mazza”. Il giorno della
demolizione, alle sei e mezza di mattina erano già
tutti pronti e schierati. “Gli operai mi chiedono se
possono procedere e io dico che devono aspettare
mio padre. Sapevo che il vecchio Capitano sarebbe
arrivato”. E come un Capitano che decide di affon-
dare con la sua nave, Giovanni arriva. “Chiede agli
operai la ragione della loro inoperosità, e sentito dire
che non si sarebbero mossi senza il suo colpo di
mazza perché così erano gli ordini, si infuria, prende
un palo e lo scaglia contro il muro con violenza. Basta
quello a far cadere un’intera parete! Poi se ne va. E
non esce più di casa”. Passano i giorni. I lavori pro-
cedono, il Capitano resta sul suo Aventino ma è la
piccola donna Rosa che con discrezione veglia su
quello che succede. “Quando abbiamo costruito il
primo solaio, vedo arrivare mio padre. Guarda, non
dice una parola e se ne va. Torna dopo un po’ con i
vestiti da lavoro e mi dice di pensare al progetto che
lui avrebbe pensato agli operai. Così si mette a ‘co-

Capitani Coraggiosi

Tonino con la moglie
Angela e i figli 

Giovanni e Rosy 
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mandare’ come quando comandava a mare. In que-
sto periodo è rinato, ha ritrovato il suo vecchio
ruolo”. I lavori procedono e arrivano i primi pen-
sieri; a preoccupare Giovanni è un finanziamento
non approvato dalle banche a Tonino. Ancora una
volta è donna Rosa che si riveste da ambasciatore
per sondare il terreno: “Tuo padre non può dormire –
mi dice una sera – Tu sai che se servono soldi, li puoi
chiedere a lui”. Fedele alla promessa di non ricor-
rere all’aiuto del padre, Tonino non accetta. Una coe-
renza che il Capitano forse avrà apprezzato, ma
senza assecondarla. Piomba in casa del figlio di notte
e gli dice: “È vero che avevo promesso di negarti aiuto
ma se dobbiamo morire, moriremo insieme. Così mi
fa da garante per un prestito. Ho firmato due chili
di cambiali ma grazie a questo, in sette mesi abbiamo
demolito il vecchio albergo e lo abbiamo ricostruito
laddove oggi sorge il nostro Hotel Martello”. Da lì
inizia la storia di un hotel a 3 stelle che a Lampe-
dusa di stelle ne valgono 5. Tutta la famiglia era coin-
volta nell’attività: moglie, sorella, cognato… Con
pochi mezzi, basti pensare che in cucina non c’era
la lavastoviglie. “E mio padre veniva a fare quello che
faceva dal giorno in cui era andato in pensione: si
sedeva fuori e raccontava le sue storie di pesca. Noi
avevamo 50 persone alloggiate e a queste cui si uni-
vano le persone degli altri alberghi che affacciano
nella piazza. Il vecchio Capitano raccontava le sue
storie fino alle tre di notte, e tutti intorno a lui in si-
lenzio ad ascoltare di quando aveva pescato un pesce
enorme o affrontato il mare… Mia madre si sedeva
accanto ed ascoltava. Non parlava ma lui la voleva
sempre accanto a se. In quelle lunghe serate in
piazza, mio padre senza rendersene conto è stato
probabilmente il primo cantastorie a Lampedusa”. 

TOUR OPERATOR PER FORZA
Mentre tutto va, Tonino si impegna nella ‘vendita’
del suo hotel: e si avvia lungo la strada che lo
avrebbe portato a far nascere successivamente il
tour operator Sogni nel Blu. “Cominciavo ad an-
dare per fiere, in pratica già facevo l’operatore senza
capire questo cosa fosse. Nel  ‘92 mi succede un
fatto strano: mi telefona un’amica che aveva aperto
un’agenzia al nord e mi dice di aver saputo del
nuovo hotel Martello. Aveva un gruppo da portare
sull’isola e le sarebbe piaciuto stare da noi. Le pre-
paro un preventivo e lei pone la fatidica e ancora
attuale domanda: come arriviamo a Lampedusa?
Le consiglio di rivolgersi ad un tour operator che
già operava sull’isola e a cui di solito mi rivolgevo
anche io, e questo invece gli vende tutto il pac-
chetto. Con un altro hotel ovviamente”. Questo
episodio fa aprire gli occhi a Tonino: come si può
vendere il proprio hotel se non assicuri pure i col-
legamenti con l’isola? “Avevo bisogno di creare una

struttura che facilitasse gli arrivi. Incontro un mio
vecchio cliente che aveva aperto una sua agenzia
di viaggi e decido di fare altrettanto. Nasce così
Sogni nel Blu, in un appartamento di proprietà di
mia moglie, con un solo computer e senza sapere
come si gestivano gli aerei”. Prima programma-
zione, un piccolo catalogo. “Telefono ad Orizzonti
e gli chiedo 20 posti in charter da Milano. Quasi
mi prende in giro, mi sconsiglia di buttarmi in que-
sta attività, mi dice che sarei subito fallito… La cosa
mi turba. Mi chiedevo perché. So scrivere, so leg-
gere, sapevo di avere un sacco di amici, parlo più
di un oratore, sono un abile stratega… e se tutto
andava male, avevo sempre mio padre che nono-
stante l’apparenza era sempre vicino a me e que-
sto mi bastava a non demordere. Tonino allora
chiama Luigi Polito di imperatore Travel che pure
operava su Lampedusa. “Non lo conoscevo ma si
mette a disposizione e mi dà i voli da Roma. Siamo
nel 2001. Comincio a vendere sfruttando tutti i ca-
nali che avevo, informando le agenzie che avevo i
voli oltre l’hotel. Vendiamo tutto e quindi si co-
mincia a ragionare diversamente”.

UNA COMPAGNIA PER VOLARE
In quel periodo era fallita l’Air Sicilia che all’epoca
collegava Lampedusa all’isola maggiore. Erano gli
anni in cui Sindaco di Lampedusa e Linosa era

Spiaggia 
dell’Isola dei Conigli

Il Capitano 
Giovanni Martello 
con la moglie Rosa
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Salvatore Martello, fratello di Tonino, e questa pro-
blematica era trattata spesso all’interno del risto-
rante Martello; capitò che si trovassero a soggiornare
dei clienti di Chieti, i quali incuriositi dalla proble-
matica, si presentano a Tonino come soci di AirOne.
Tonino è uno che realizza subito: un’opportunità
per collegare finalmente Lampedusa al Nord Ita-
lia. In nottata uno di loro contatta il presidente
Carlo Toto invitandolo sull’isola per risolvere il pro-
blema. E questi nel pomeriggio arriva davvero e si
parla di mettere i voli sull’isola. L’AirOne così ini-
zia a collegare Lampedusa in linea con Palermo e
Catania. Nella stagione estiva le rotazioni sono in-
tegrate con collegamenti diretti dai maggiori ae-
roporti nazionali del Nord Italia. “Chiedo un
contingente di posti con Sogni nel Blu, ma incon-
tro parecchi ostacoli in quanto la dirigenza del-
l’AirOne non sa chi è Sogni nel Blu rispetto ai
grandi tour operator dell’epoca. E quindi mi ri-
volgo spesso al presidente affinchè intervenisse.
Tutto questo porta al rafforzamento di Sogni nel
Blu tour operator. “Una volta che mi trovo impe-
lagato comincio a pensare in grande, devo creare
i servizi”. Nasce l’idea di inserire nel pacchetto,
cosa che all’epoca non faceva nessuno, le immer-
sioni; il diving Mediterraneo Immersion Club,
aperto nel 1992 da Tonino, diventa parte integrante
dei pacchetti innovativi insieme al volo e alle strut-
ture alberghiere e residenziali. Il Mediterraneo Im-
mersion Club era anche sinonimo di qualità, in
quanto era secondo nella classifica dei TOP 10 di-
ving migliori d’Italia. “Entra di nuovo in gioco la
figura di mio padre che mi dà una mano decisiva
anche se non capiva cosa significasse essere un
tour operator, ed è morto senza capire. Ha visto
però crescere un’azienda nata sui suoi sacrifici che
oggi ha hotel, residence e appartamenti a Lampe-

dusa così come a Palermo”, il tutto racchiuso nel
tour operator”. A quasi 15 anni di distanza, oggi
Sogni nel Blu è il principale, se non l’unico, tour
operator di Lampedusa per Lampedusa e Tonino
Martello è in prima linea quando si tratta non solo
di vendere ma anche di difendere la sua isola dal-
l’immagine deformata che gli eventi legati all’im-
migrazione dall’Africa ne tratteggiano di sovente.
Un’isola dove appena 50 anni fa non c’erano le au-
tomobili, un’isola di pescatori, povertà e strade ster-
rate dove la gente nasceva e moriva senza sapere
a volte dell’esistenza di un altro mondo intorno.

IL FUTURO NEL SEGNO DEL CAPITANO
“In questi ultimi anni i miei figli, Giovanni e Rosy,
stanno prendendo confidenza con un’attività che
è già loro, continuando sulla traccia del nonno, il
vero artefice di questa azienda. Siamo partiti dalla
figura di mio padre, dalla pesca e dagli apparta-
menti, dai soldi di un uomo che in 40 anni non ha
quasi mai dormito nel suo letto e quelle poche volte
che è successo ha generato tre figli”.
Quale è stato il suo principale insegnamento? “Mio
padre è stato bravo a trasmetterci la voglia di scon-
figgere il degrado culturale che c’era intorno. Chi
studia, poi lavora e arriva al traguardo in un tempo
più breve di chi non aveva avuto la stessa possibi-
lità”. E soprattutto, bisognava stare lontano dal
mare. “Però noi siamo albergatori nati dal mare.
Non mi sono mai definito un imprenditore ma fi-
glio di marinaio che non voleva per noi la stessa
vita perché il mare è amico ma è anche un grande
nemico. La nostra storia parte da un capitano alto
quasi due metri e da quel metro e cinquanta di
donna che gli faceva da stampella, di cui aveva
grande rispetto ma che non si doveva immischiare,
che aveva il compito di mandare a scuola quei figli
che lui non aveva tempo di educare perché lui do-
veva lavorare”. E quel metro e cinquanta di donna,
ora che il Capitano non è più sul ponte di comando
della vita, è possibile incontrarlo ancor oggi nella
hall all’Hotel Martello, a dispetto dell’età, che con-
trolla che tutto sia in ordine, come a tenere il posto
che fu del suo vecchio lupo di mare. A Tonino la-
sciamo un’ultima riflessione su una storia di vita
che è la sua ma è anche quella di altri della sua ge-
nerazione: “Tanti altri alberghi di Lampedusa hanno
vissuto un percorso simile: appartamenti per i figli
trasformati in alberghi. Se non ci fossero stati que-
gli uomini, se non ci fossero stati i Martello, i Cap-
pello, i Meli che costruivano in questa zona, oggi
a Lampedusa non ci sarebbe stato niente. Esistiamo
grazie a loro, vorremmo continuare a farlo con la
speranza che i nostri figli non siano abbandonati
a se stessi come capita a noi in questi ultimi anni”.

Antonio Del Piano

Capitani Coraggiosi

Isola dei Conigli

Capitan Martello 
al timone del suo 

peschereccio
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Prende corpo il nuovo ENIT. Il Governo ha
indicato i nomi che siederanno nel cda della
nuova Agenzia Nazionale per il Turismo: alla

presidenza è stata chiamata Evelina Christillin men-
tre le altre poltrone saranno occupate dal manager
di Emirates Italia, Fabio Maria Lazzerini e l’attuale
presidente di Sociometrica Antonio Preiti che è il

nome suggerito dalle Regioni.
Nella sua vita professionale, la Christillin ha coperto
numerosi incarichi di prestigio tra i quali quello di
vice presidente vicario del Toroc, il comitato orga-
nizzatore delle Olimpiadi invernali di Torino 2006
ed è attualmente presidente della Fondazione
Museo Egizio di Torino. La nomina della manager
torinese passerà ora al vaglio delle commissioni par-
lamentari, come previsto dalla legge. 
“L’Agenzia nazionale del turismo italiano – dichiara
il Ministro Franceschini – divenuta un ente pub-
blico economico per effetto della legge ArtBonus e
dotata di un nuovo statuto grazie all’operato del
commissario Radaelli, può finalmente operare nella
promozione internazionale del Paese. L’Italia ha ora
uno strumento snello, efficiente ed efficace in grado
di affrontare le grandi sfide e cogliere le enormi op-
portunità rappresentate dalla crescita esponenziale
del turismo internazionale. La qualità e la compe-
tenza del nuovo consiglio di amministrazione per-
metterà di perseguire con successo un progetto così
ambizioso e strategico per il Paese”.
Fra i primi a congratularsi con la Christillin per la
nomina alla presidenza Enit c’è stato il leader di
Federalberghi, Bernabò Bocca. Da lui quindi un

plauso alla scelta del Governo: “Aver appreso che
per la guida dell’Enit l’attuale governo si sia orien-
tato su una candidatura al femminile è per noi  mo-
tivo di apprezzamento, ancor di più lo è il fatto che
la scelta sia stata fatta su un profilo così alto – ha
scritto Bocca in una nota – alla dottoressa Evelina
Christillin va il nostro sentito ‘in bocca al lupo’ af-
finché la sua nomina venga confermata e si possa
dunque collaborare insieme e a lungo per la cre-
scita e lo sviluppo di un settore come il turismo,
caposaldo dell’economia del Paese”.
All’attuale presidente della Fondazione Museo Egi-
zio di Torino, Bocca riconosce competenza e capa-
cità operativa di chi ha operato in un ambito così
strategico per il nostro Paese quale è il turismo cul-
turale. Qualità necessarie  “in un momento in cui
la crisi ha messo a dura prova la tenuta di tutto il
comparto. Saremo felici di dare il nostro contri-
buto – conclude Bocca – affinché la macchina or-
ganizzativa dell’Agenzia raggiunga il massimo della
sua efficienza”. ADP

Christillin, Lazzerini, Preiti
tris d’assi per la nuova ENIT

Primo piano

il Mibact indica i nomi per il cda dell’Agenzia Nazionale 
per il Turismo. Arriva il plauso di Federalberghi

Evelina ChristillinFabio Maria Lazzerini

Antonio Preiti
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Mettere al centro gli imprenditori, se non
facciamo questo perdiamo l’interesse dei
nostri soci”. Parte da qui il progetto di Ja-

copo De Ria, nuovo presidente della Fiavet. Un pro-
getto che deve restituire smalto ad una federazione
che negli anni ha perso qualcosa, e non solo in ter-
mini di affiliati. Bisogna ridare un senso alla rap-
presentanza ed anche alla partecipazione e quindi
occorre un piano preciso. “I temi che necessitano di
attenzione sono tantissimi, ho già scritto al ministro
Franceschini per evidenziarli – anticipa De Ria – I
nostri soci vengono prima di tutto, ci sono problemi
legati alla burocrazia da sistemare, e poi il contrasto
all’abusivismo e il tema del Fondo di Garanzia, ri-
spetto al quale l’Europa ci ha già messo in mora”.
L’obiettivo è quello di “cominciare a dare qualche
risposta, almeno a muoversi nella battaglia” per re-
cuperare il ruolo di una federazione che, grazie
anche alla sua struttura regionale e sul territorio, è
quella maggiormente interpellata e che risponde
alle domande più difficili.
Proprio in tema di rappresentanza, le recente no-
vità nel settore è stata quella della nascita di FTO
fra Federviaggio e AiNet, a cui si attende l’adesione
della stessa Fiavet. In tal senso, De Ria dimostra di
non aver fretta: “Se ne parla, credo sia un’opportu-
nità da valutare con attenzione, anche per armo-

nizzare i rapporti con le Ascom di Confcommercio.
Ci sono grandi differenze, ad esempio il fatto che
noi siamo strutturati sul territorio, altre organizza-
zioni sono a carattere nazionale. Poi c’è il ruolo sin-
dacale di Fiavet che pesa parecchio. Vedremo appena
possibile”.
Al primo punto del programma infatti, c’è la Fia-
vet di domani e per essa, come per tante cose ita-
liane, l’esempio da seguire viene da lontano:
“L’associazione deve dare la visione su come sarà
il futuro ed in base a quella, quali sono le scelte giu-
ste da adottare. Diversamente, saremo bloccati in
partenza. Questa visione deve arrivare da un’ana-
lisi approfondita, come hanno fatto altre associa-
zioni estere che hanno cominciato a farsi domande
su dove andrà il mondo delle intermediazione”.
C’è un certo ritorno alle agenzie, in America per
esempio, e ci sono temi importanti da affrontare
come la tutela del cliente e l’assistenza. “Il cliente
ha voglia di avere qualcuno che lo tuteli. Occorre
dare ai nostri associati in tal senso, quelle goccio-
line di consapevolezza e lo faremo organizzando
iniziative e dando servizi”.
Il nuovo modello di agenzia a cui pensa De Ria si
chiama Neta, ovvero New Engineering Travel Agent,
e il progetto per arrivarci ruota attorno alle tre pa-
role indicate dal neo presidente all’atto del suo in-
sediamento tecnologia, formazione e coaching
“Vogliamo facilitare il passaggio generazionale del-
l’imprenditore. Le agenzie di viaggio devono do-
tarsi di gestionali perché solo attraverso l’analisi dei
dati puoi definire le mosse da fare”. Un progetto
ambizioso se si pensa che il 65% delle adv utilizza
ancora mezzi operativi che si ritengono inadeguati.
“Il mio sogno è quello di avere agenzie che rie-
scono a tenere sotto controllo la gestione attraverso
l’analisi sistematica dei dati sulla propria attività.
Sono cose che il 90% delle adv non fa e di cui in-
vece dovrebbe tener conto ogni imprenditore”.
Poi c’è la formazione: “Si può operare attraverso gli
enti bilaterali di formazione per avere i contenuti
che servono. Oggi non è più tanto necessario il corso
di inglese e quello sulle tecniche di vendite. È me-
glio orientarsi sui contenuti che riguardano da vi-
cino il mondo delle agenzie e la sua evoluzione”.

Antonio Del Piano

Le agenzie di viaggio
prima di ogni cosa

Primo piano

“

Il nuovo presidente di Fiavet, Jacopo De Ria, parla del suo
programma: il ruolo della distribuzione del futuro e un ruolo da

protagonista da recuperare per la federazione

Jacopo De Ria
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Guerra agli abusivi dei viaggi in pullman e
gite giornaliere, in nome della sicurezza dei
turisti e per il recupero di una sostanziosa

evasione fiscale: l’ha dichiarata l’associazione ‘Agen-
zie di viaggio contro Turismo Abusivo’ costituita da
dodici agenzie di viaggi campane in regola con tutte
le norme di legge. L’associazione nasce per com-
battere un fenomeno sempre più diffuso in Italia,
ovvero quello delle gite e dei viaggi di gruppo abu-
sivi, organizzati da privati, preti, fantomatiche as-
sociazioni senza scopo di lucro, da chiunque
insomma voglia guadagnare con facilità ed evadere
il fisco, privi di licenza di operatore turistico con
ampi margini di illegalità, in barba alle più restrit-
tive normative vigenti in materia di legislazione tu-
ristica. Si tratta di una lotta che a prima vista sembra
impari: 12 agenzie di viaggio contro oltre 38.000
organizzatori abusivi che evadono ogni anno per
circa 970 milioni di euro secondo una stima arro-
tondata per difetto.

Il tutto, senza licenza, senza assicurazione, senza
rispettare le più elementari forme di sicurezza, che
protegga organizzatori e viaggiatori, il tutto sem-
pre senza fatturazione o ricevute fiscali. Per la legge
italiana, e in particolare l’articolo 34 del Dlgs
79/2011, meglio conosciuto come Codice del Turi-
smo, i viaggi organizzati in pullman gran turismo
rientrano nella categoria dei ‘pacchetti turistici’, ov-
vero un insieme di due o più servizi combinati tra
vitto, alloggio, trasporto e contenuti accessori.
L'organizzazione dei pacchetti turistici, spiega l’as-
sociazione, compete esclusivamente alle agenzie
turistiche o tour operator in possesso di regolare
licenza, partita Iva, assicurazione, regolarità con-
tributiva e personale abilitato alla direzione tecnica,
ottenibile esclusivamente dopo aver superato un
esame regionale. Non dunque un settore merceo-
logico liberalizzato ed aperto a qualsiasi cittadino
privato, ma un'attività per professionisti sottopo-
sta a tassazione e gravosi costi di gestione nel ri-

Dodici agenzie di
viaggi costituiscono

un’associazione 
a tutela di chi 
è autorizzato 

e dei turisti. 
In Italia 38mila

organizzazioni
illegali ed

un’evasione di quasi
un miliardo di euro

Gite giornaliere e pellegrinaggi
In Campania è guerra agli abusivi

Attualità
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Abusivismo, piaga mai risolta, una pratica dove ormai si trova di tutto. In particolare nel segmento delle gite fuori porta 
e per i pellegrinaggi, fare l’agente che organizza il viaggio o il piccolo tour operator in proprio, sembra essere diventato 
uno sport nazionale. Anzi, internazionale. Spiega perché il presidente dell’AIAV Fulvio Avataneo: “In questa baraonda 
di organizzatori e pseudo tali c’è di tutto, dall’associazione ricreativa al salumiere, addirittura sindaci e cosiddette ‘signore Pine’ 
e finanche le parrocchie. Dovremmo denunciare pure il Vaticano e chiedere di controllare quello che succede nelle sagrestie,
soprattutto dopo gli interventi di Papa Francesco che ha chiarito bene quale è il compito della Chiesa, non certo quello 
di tour operator”. L’AIAV in particolare si occupa delle tematiche relativo all’abusivismo nell’esercizio dell’attività grazie 
ad uno studio legale che riceve mediamente una quindicina di segnalazioni al giorno. “Riusciamo a far partire quotidianamente
almeno un esposto diretto agli organi competenti per gli interventi”. Quante denunce vanno a  buon fine? “Abbastanza. 
Però ci scontriamo pure con le lungaggini pazzesche al sud e, per esempio, anche con una certa tolleranza che riscontriamo 
in Friuli Venezia Giulia. Un esempio virtuoso invece è quello della provincia di Varese. Sempre pronta ad intervenire”. 
I numeri dicono che in Italia c’è un abusivo ogni 4 agenzie di viaggio: “C’è un proliferare di illeciti da sanzionare perché
mettono in difficoltà un settore già gravato da problemi enormi”. Ottimista riguardo al futuro? Mica tanto… “Il nostro Ministero
del Turismo non è cosciente dei problemi. Siamo stati ricevuti recentemente dal sottosegretario Mario Ceci e ci è stata riservata
la stessa risposta ad ogni problema sollevato: non è nostra competenza. E sì che si parlava di informazione turistica così come 
di distribuzione. Si continua a considerare erroneamente l’albergo come unico soggetto delegato per il turismo. 
Non considerano che, anche grazie agli introiti dell’incoming che sonio di gran lunga superiori a quelli dell’outgoing, 
molte agenzie si stanno riconvertendo e fanno buon lavoro. Però se consideriamo che mancano agevolazioni e che l’iva è alta,
sono già perdenti. Il ministero che se ne dovrebbe curare non se ne occupa. L’unica nostra speranza, forse, 
è che ci dia una mano Flavio Briatore…”.

Il Vaticano sul banco dei colpevoli…
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spetto della Legge e per la tutela e la sicurezza dei
viaggiatori. Ed è questa la ragione per cui le gite
abusive risultano, qualche volta, a parità di servizi
offerti, più economiche per il viaggiatore di quelle
delle regolare agenzie di viaggi, alle quali viene ino-
pinatamente sottratta una quota di mercato attra-
verso una concorrenza sleale e contra legem.
L’obiettivo dell’associazione costituita in Campa-
nia è pertanto quello di sensibilizzare e di infor-
mare i potenziali viaggiatori, invogliandoli a
preferire agenzie di viaggio autorizzate, per rien-
trare anch’essi nella legalità e per tutelare la loro
incolumità, e soprattutto la pubblica amministra-
zione e le forze dell’ordine, i quali finora ignorano
le proporzioni gigantesche del fenomeno. Ovvia-
mente tutti pensano che si tratti di sane rimpatriate
di amici, o di un classico pellegrinaggio, senza te-
nere in nessun conto il danno erariale ma soprat-
tutto il pericolo a cui vengono sottoposti gli incauti
viaggiatori, iI tutto, senza rinunciare a denunciare
gli interessati e ad organizzare sit-in di protesta du-
rante i raduni di partenza dei pullman abusivi.
Dopo i primi sit-in pacifici per sensibilizzare gli enti
preposti al controllo, si sono finalmente ottenuti i
primi risultati: è il caso del viaggio a Medjugorje
organizzato da una parrocchia di Avellino bloccato
la scorsa estate e dal viaggio a Pompei ed Ercolano

di un gruppo di amici ischitani, conclusasi con il
sequestro del pullman da parte del comando di po-
lizia di Casamicciola.
Il prossimo passo dell’associazione sarà quello di
informare i cittadini e le forze dell’ordine, con la
speranza che si possano intensificare i controlli so-
prattutto nei periodi di maggior traffico di pullman
gran turismo (ponti, festività, ricorrenze religiose)
e nei luoghi tradizionali di raduno dei viaggiatori
in partenza, al fine di scoraggiare il ripetersi del fe-
nomeno e garantire sicurezza e rispetto delle re-
gole agli operatori a norma di legge e soprattutto
ai passeggeri.

ADP

Fulvio Avataneo (AIAV) accusa: “Associazioni, salumieri, sindaci, ‘signore Pine’, pure la Chiesa, 
tutti ad organizzare gite senza avere licenze. Il Ministero ci snobba su ogni cosa, Briatore, aiutaci tu…”

20-27_GdT07-08.qxp_Layout 1  14/07/15  11:25  Pagina 21



22 Il Giornale del Turismo/luglio-agosto

In Italia cresce il lavoro nel turismo e il 47% delle
aziende del settore assumerà nuovo personale
nel corso dell’anno. Lo sostiene la ricerca “Work

in Tourism – Future Jobs Trends in the Tourism In-
dustry” presentata ad Expo da Manpower Group
ed effettuata su un campione di 700 aziende, 400
italiane e 300 all’estero divise in parti uguali nei
tre comparti dei trasporti, della ricettività e dei ser-
vizi turistici. Nella ricerca sono evidenziati 5 trend
che impatteranno sull’evoluzione del settore turi-
stico e determineranno i settori in cui verranno fatte
nuove assunzioni:
• La globalizzazione dei flussi, che avrà un forte

impatto nel settore dei trasporti;
• La sofisticazione e la diversificazione della do-

manda che muterà soprattutto l’offerta delle strut-
ture ricettive;

• La specializzazione e concentrazione dell’offerta,
direttamente correlata al trend precedente;

• I fenomeni di digitalizzazione, disintermedia-
zione e crowdsourcing che coinvolgono signifi-
cativamente tutti i settori;

• La riaggregazione della filiera: nuovi modelli di
acquisto da presidiare, integrazioni a valle e a
monte di diversi operatori del settore e il supe-
ramento del modello classico di vendita tour ope-
rator / agenzia viaggi.

Per questo motivo le nuove opportunità di lavoro
saranno principalmente nei settori che guideranno
questi cambiamenti, ma con notevoli differenze tra
Italia e estero. In Italia la domanda rimarrà legata

soprattutto ai settori della produzione (Accoglienza,
Cucina, Sala), per via anche del gran numero di
contratti stagionali. Solo in seconda battuta arri-
vano invece le opportunità legate a Marketing e
Comunicazione e all’area commerciale.
Nelle aziende estere intervistate invece il trend sem-
bra essere più netto: il 18% investirà nell’area vendite
con integrazione dei canali online e offline. Una stra-
tegia che interessa solo al 6% delle aziende italiane.
Marketing e comunicazione e Backoffice nell’area It
sono le altre due aree in cui cresce la domanda estera,
oltre a quella classica dell’accoglienza. Nonostante la
domanda crescente le aziende mettono in evidenza
anche la mancanza di competenze nei candidati: in
Italia al primo posto scarseggiano le competenze lin-
guistiche, poi conoscenza del consumatore, cono-
scenze tecniche di marketing e competenze
informatiche e digitali. All’estero invece lamentano
soprattutto le competenze in marketing e quelle di
go-to-market e capacità di integrazione culturale. In
entrambi i casi comunque arrivano chiari segnali su
dove è necessario investire in formazione per trovare
lavoro nel settore.
“L’industria turistica ha un enorme potenziale e
può diventare il motore propulsore dell’economia
del nostro Paese. – ha affermato Stefano Scabbio,
Presidente Area Mediterranea ManpowerGroup –
Ad oggi la contribuzione del Turismo al PIL italiano
è importante, pari a circa il 10,3% ed è un set-
tore  trainante per l’occupazione giovanile”.

Domenico Palladino

I risultati di una 
ricerca Manpower 

presentata ad Expo. 
In Italia domanda 

rimarrà legata
soprattutto ai settori 

della produzione

Lavoro: aziende del turismo 
la metà pronta ad assumere

Attualità

Le aeree aziendali delle nuove assunzioni in Italia

Fonte: elaborazione
ManpowerGroup
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Il Governo tunisino si rimbocca le maniche. La
ministra del Turismo Salma Elloumi Rekik, in-
fatti, ha annunciato una serie di misure a bene-

ficio soprattutto degli albergatori e degli operatori
turistici per limitare i danni dopo i fatti di Sousse. Si
tratta di misure economiche che si sommano a quelle
sul piano operativo quali l’aumento della sicurezza
turistica in primis, con l’istituzione della vigilanza ar-
mata per hotel, spiagge e siti turistici già in atto.
Le decisioni adottate prevedono il 30% di sconto sulle
tariffe per i trasporti aerei e marittimi per i tunisini
residenti all’estero; la cancellazione dell’imposta di
bollo per gli stranieri durante la loro partenza dalla
Tunisia; la riduzione del tasso dell’Iva 12-8% per le
imprese turistiche; l’esame per un’eventuale ripiani-
ficazione dei debiti, anche fiscali, delle imprese; il rin-
vio del rimborso di prestiti per il 2015 ed il 2016 con
la riprogrammazione in base alle capacità dell’azienda
di pagare i propri debiti; la concessione di prestiti ec-
cezionali rimborsabili nell’arco di 7 anni con due anni
di grazia con la garanzia dello Stato; la concessione
di visti d’ingresso in Tunisia per investitori e uomini
d’affari provenienti da Cina, India, Iran e Giordania;
l’annullamento del visto per Angola, Burkina Faso,
Repubblica del Botswana, Bielorussia, Kazakistan e
Cipro. Circa le ripercussioni dell’attentato sui livelli
di occupazione diretta, la Ministra ha assicurato:  “Co-

loro che saranno licen-
ziati riceveranno un
assegno di 200 dinari al
mese forniti dal mini-
stero degli Affari Sociali
fino a dicembre 2015”.
Per i mesi successivi
sarà valutata la situa-
zione al momento. 
Dopo queste misure è
arrivata la rassicura-

zione ad opera dell’Ente Nazionale Tunisino per il
Turismo, che con una recente nota ha comunicato
l’assenza del coprifuoco e che “l’introduzione di posti
di blocco non compromette in alcun modo la libertà
di circolazione e spostamento delle persone all’in-
terno dei confini nazionali. La vita della popolazione
nelle città e nelle zone limitrofe prosegue pertanto
normalmente e senza ripercussioni sulle attività la-
vorative e ricreative. Anche l’attività delle strutture
ricettive, dei resort, dei ristoranti e di tutti i servizi
collaterali nelle zone turistiche e archeologiche è ri-
presa regolarmente – aggiunge la nota – Accogliendo
favorevolmente lo spirito di solidarietà manifestato
dai tour operator e dagli altri partner nel settore del
turismo, auspichiamo che queste misure aggiuntive
possano ulteriormente ripristinare il clima di sicu-
rezza e fiducia dei visitatori stranieri”. Agli inizi di
luglio, infatti, il presidente della Repubblica Tunisina
ha annunciato nuovi provvedimenti che il Governo
ha adottato per garantire maggiore sicurezza e pro-
clamando lo stato di emergenza su tutto il territo-
rio, dichiarato in via del tutto straordinaria e come
misura complementare ai provvedimenti disposti
dal capo del Governo Habib Essid. Tale stato
d’emergenza, infatti, permette al Governo di
gestire con più autorità situazioni difficili e po-
tenzialmente pericolose per la sicurezza in-
terna come la formazione di sit-in e
manifestazioni, ora proibiti, e rende ancora
più capillare la presenza delle forze del-
l’ordine ai check-point e nelle zone di
confine e di grande affluenza.

LA FLESSIBILITÀ 
DEI TOUR OPERATOR
“I tour operator Astoi hanno deciso
subito di assicurare ai clienti che ave-
vano scelto la Tunisia come meta

Dopo i fatti di
Sousse il Governo

del Paese ha varato
diverse misure a

favore degli
operatori turistici.

Intanto l’Ente
Nazionale per il

Turismo rassicura:
tutto regolare

Tunisia, prove di normalità

Primo piano

Tunisi

Kelibia
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delle loro vacanze la massima flessibilità su ripro-
tezioni e/o annullamenti per partenze future. In
questo delicato frangente abbiamo ritenuto dove-
roso farci carico di qualsiasi onere per tutelare ed
agevolare i nostri clienti”. Luca Battifora, presidente
di Astoi Confindustria Viaggi, ha fatto il punto della
situazione dopo gli attentati di Sousse. “A nome di
tutte le imprese associate ad Astoi Confindustria
Viaggi, il primo pensiero è rivolto alle vittime, ai
loro familiari ed a tutti coloro che sono stati coin-
volti in questa drammatica vicenda – è stato il suo
esordio – Durante il week end interessato e nei
giorni successivi, i tour operator associati ad Astoi
hanno gestito il rientro in Italia di circa 1.400 con-
nazionali. Appresa la notizia praticamente in tempo
reale – ha continuato Battifora – è stata immedia-
tamente attivata la nostra Unità di Crisi interna e
convocata una riunione con tutti i tour operator
coinvolti sulla destinazione per coordinare la ge-
stione operativa di questa emergenza, rimanendo
al contempo in costante contatto con la Farnesina,
le autorità tunisine e con il personale in loco dei
singoli tour operator. Questo terribile atto terrori-
stico – ha commentato il presidente di Astoi – ri-
porta all’attenzione di tutti quanto da noi già
evidenziato e discusso nel convegno su ‘Globaliz-
zazione del rischio e turismo consapevole’ tenutosi
in Confindustria, ovvero l’esigenza di ridisegnare
regole e comportamenti in un quadro internazio-
nale profondamente mutato”. Battifora ha ricor-
dato come nessun ministero degli Affari Esteri dei
principali Paesi europei, cioè Italia, Regno Unito,
Francia, Spagna e Germania, ha emesso formal-
mente uno sconsiglio sulla Tunisia. Per il presidente
di Astoi è la “dimostrazione di come stiano cam-
biando i parametri di valutazione delle autorità
preposte. È per questo, ribadisco – ha sottolineato
– che gli addetti ai lavori del comparto turistico
ed i consumatori dovranno ‘fare quadrato’ per
definire di comune accordo regole che con-

sentano trasparenza nei diritti e doveri di imprese
e viaggiatori”. La conclusione del messaggio di Bat-
tifora, dopo quanto fatto ancora una volta a tutela
dei clienti mettendo in campo risorse dei tour ope-
rator, è chiara: “Non posso garantire che una simile
condotta sia sempre possibile, o forse è meglio dire
sostenibile, per le imprese del comparto, ma è
chiaro che tutti dobbiamo interpretare questo cam-
biamento condividendone i rischi e, soprattutto,
senza mai abdicare a questa strategia del terrore
messa in atto con il primario scopo di infondere
paura ed insicurezza”. Valentina Maresca

Tataouine

Tabarka

Hammamet
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La crisi economica si fa sentire e il suo effetto
è più forte tra gli italiani rispetto alla media
dei paesi europei: solo il 24% (contro il dato

medio del 45%) dichiara che la crisi non avrà un
impatto sui piani di vacanza del 2015.”– Walter
Caccia, TNS account manager, commenta così ì
dati dello studio  ‘TNS/Eurobarometro – Prefe-
renze degli Europei sul Turismo’, effettuato da TNS
per conto della Commissione Europea nel 2015.
Quali i rimedi per non rinunciare alle vacanze?
Sicuramente affrontare una spesa più contenuta,
ridurre la durata e, eventualmente, valutare una
vacanza fuori stagione, a prezzi più accessibili, po-
trebbe essere un’ulteriore opzione.
Non è però così per tutti: la crisi non sembra im-

pattare sulle idee di vacanza di tedeschi (76%),
austriaci (67%), olandesi (62%) ed inglesi (50%).
I francesi (27%) invece andranno in vacanza ma
con budget più limitati, mentre in Spagna e Po-
lonia la crisi influirà in modo più pesante: più di
6 milioni di spagnoli e 5 milioni di polacchi hanno
già deciso che quest’anno non faranno vacanze.
Guardando all’indietro: nel 2014 il 72% degli eu-
ropei ha trascorso almeno una notte fuori casa
(per lavoro o divertimento), contro il 70% regi-
strato nel 2013. Se passiamo al concetto di va-
canza, dove consideriamo solo i viaggi per motivi
personali e con almeno 4 notti fuori casa, la media
europea per il 2014 è del 51%.
Gli italiani che hanno trascorso almeno una notte
fuori casa nel 2014 sono il 68% (tre punti percen-
tuali in meno rispetto all’anno precedente), men-
tre la quota di chi ha fatto vacanze passa del 48%
del 2013 al 47% del 2014.
“Se guardiamo ai Paesi con cui in genere ci con-
frontiamo – aggiunge Caccia – solo la Spagna ha

Uno studio ‘TNS/Eurobarometro – Preferenze degli Europei
sul Turismo’, effettuato da TNS per conto della Commissione

Europea, disegna i flussi del 2015 e rivela
che gli italiani sentiranno ancora gli effetti della crisi

Dove andrà in vacanza
quest’anno l’Europa?

Attualità

“
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una quota di vacanzieri inferiore, con il 41%,
mentre Francia e Germania raggiungono rispet-
tivamente il 60% e il 62%”.
Concentrando l’attenzione sulle vacanze di al-
meno 4 giorni, bisogna poi considerare che ci
sono differenze importanti a seconda della pos-
sibilità offerta dalla natura stessa del paese di
poter aver accesso alla vacanza senza l’onere dei
costi di accomodation. 
Da questo punto di vista, sono chiaramente i Paesi
del Nord Europa quelli con la quota più elevata di
popolazione che nel 2014 ha fatto almeno una va-
canza di 4 giorni sostenendo un costo per l’allog-
gio: con i valori più elevati troviamo gli olandesi
(52%), e inglesi e tedeschi a pari merito (con il 51%). 
La fetta di mercato per questo tipo di vacanza ‘a
pagamento’, sempre con riferimento al 2014, si ri-
duce al 42% in Francia e riguarda solo il 35% degli
italiani e il 33% degli spagnoli, dove le seconde
case, per vacanza, hanno un peso più rilevante.
E in linea generale, osservando il dato comples-
sivo del mercato europeo, le vacanze del 2014
hanno visto una riduzione delle vacanze con ac-
comodation a pagamento a vantaggio di quelle
gratuite: non si rinuncia quindi alle vacanze, ma
si è più propensi ad accogliere gli inviti di amici
e parenti (o a sollecitare gli inviti stessi), così
come a sfruttare di più le seconde case.
In questo scenario chiaramente la formula ‘all-
inclusive’ intesa in senso stretto, vale a dire in-
cludendo trasporto, alloggio, cibo e bevande, è
sempre meno presente anche dal punto di vista
dell’offerta e il ricorso da parte dei consumatori
nel 2014 (almeno una volta) è stato solo del 15%
a livello complessivo europeo, con UK e Ger-
mania intorno al 20-21%, Italia e Francia sul 15-
16% e Spagna al 13%.
E come organizziamo la nostra vacanza? “Inter-
net si conferma il canale privilegiato lungo tutto
il processo – commenta Caccia – che va dalla rac-
colta di informazioni fino alla vera e propria pre-
notazione. Mediamente la crescita è più elevata a
totale Europa (dove passa dal 58% al 66%) rispetto
all’Italia, dove l’aumento è di soli 3 punti percen-
tuali (da 52% a 55%); nel nostro Paese resiste un
po’ di più l’agenzia di viaggi che si conferma in
linea con lo scorso anno al 21%, mentre a totale
Europa perde 3 punti percentuali: scelgono di or-
ganizzare le proprie vacanze presso le Agenzie
solo il 19% degli Europei”.
“Dal punto di vista della Brand Strategy – conti-
nua l’account manager TNS – è dunque sempre più
importante per il settore turistico essere presenti,
farsi trovare, in rete – continua – il Consumatore ci
conferma che il suo processo d’acquisto utilizza
touchpoint digitali e assegna loro un peso impor-

tante nella scelta. La coerenza dei diversi punti di
contatto, il loro allineamento e la valutazione at-
tenta dei contenuti messi a disposizione, contri-
buiscono a caratterizzare l’esperienza d’acquisto,
a dare valore al brand e a influenzare la scelta.
E dove andranno gli Europei e gli Italiani in va-
canza nel 2015? In media gli Europei, sceglieranno
una destinazione domestica (31%); questa scelta
è molto più alta tra i Francesi (44%) e gli Spagnoli
(42%), ma anche il 35% degli Italiani si godrà le
proprie vacanze nel Bel Paese. 
Per gli arrivi in Italia, si può stimare un flusso in
linea con quello del 2014, con un 3% degli Euro-
pei intenzionati a trascorrere almeno una vacanza
del 2015 nel nostro Paese.

Walter Caccia
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C’era bisogno che qualcuno per una volta
mettesse d’accordo tutte le varie sigle del
turismo organizzato ed i tedeschi che ul-

timamente (e non solo da adesso) sono convinti di
aver da insegnare a tutti, loro si, ci sono riusciti. C’è
riuscita Lufthansa che con  una mai così criticata po-
litica commerciale, impone differenziazioni tariffa-
rie a seconda del modo in cui si accede alla
biglietteria aerea. Agenzia di viaggio o web pari più
non sono. Chi si affida a quanti emettono attraverso
GDS, debbono pagare una fee di 16 euro. E alle
agenzie la commissione che dall’1% passa allo 0,1%.
Qualcosa già visto in passato (Alitalia). 
Una decisione che ha sollevato un vespaio di pole-
miche e che, come detto, ha messo d’accordo tutti
nel criticarla. Tanto che le varie sigle sindacali si sono
riunite per contestare i criteri del nuovo regime com-
missionale e l’introduzione del cosiddetti ‘Distribu-
tion Cost Charge’, decidendo anche di intraprendere
una serie di azioni di approfondimento, fra cui la ve-
rifica degli aspetti legali per garantire il rispetto degli
obblighi contrattuali derivanti dal mandato IATA di
vendita della biglietteria aerea e delle vigenti norme

europee e nazionali. Inoltre è stata avanzata richie-
sta formale a Lufthansa della Policy Contrattuale e
del modello tecnico di funzionamento della men-
zionata piattaforma software ‘LHGroup-Agent Por-
tal’ per le opportune verifiche comparative con il
sistema dei GDS ed è stata chiesta alla IATA una
presa di posizione ufficiale nel merito. In seguito a
quanto emergerà le sigle associative definiranno, in
tempi molto stretti, le azioni da intraprendere per
difendere la corretta remunerazione del lavoro pro-
fessionale, per garantire la libera concorrenza sul
mercato, nel rispetto del diritto alla trasparenza ed
alla corretta informazione del consumatore. Decisa
anche la posizione di AIAV, l’associazione che riu-
nisce le agenzie che già si riconoscevano in Autotu-
tela. “Stiamo invitando gli agenti di viaggio a spostare
il traffico su altri vettori e la cosa non comporta
grosse difficoltà Lufthansa non è certo fra i primi
della classe in quanto a gradimento – fa sapere da
Torino il presidente Fulvio Avataneo – Stiamo stu-
diano la situazione con i nostri avvocati che stanno
dialogando con i colleghi delle altre associazioni.
D’altra parte, si tratta di una decisione unila-
terale, una mostruosità che non so se la
stessa IATA sarà disposta ad accettare”.
Avataneo sa di essere in buona com-
pagnia e non manifesta pensieri
diversi da quelli di altri soggetti
. “Qui in Italia, lo stesso Luca
Patanè, a nome di Uvet che

Dopo l’annuncio del ‘Distribution Cost Charge’ e l’abbattimento
delle commissioni adv, levata di scudi delle associazioni 

e compagnia inserita nella black list delle vendite. 
AIAV rincara la dose: “GDS cari, però prima incassavano 

con Amadeus. Remunerazione non equa ma presa per il sedere!

Lufthansa
mette tutti d’accordo

Attualità
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non è l’ultimo arrivato per biglietteria aerea, ha
aspramente criticato questa scelta. Magari esagera
a dire che l’inserimento in black list ha già portato
Lufthansa ad un calo del 30% della biglietteria ma
sono certo che siamo vicini al 25%”.
Dal presidente AIAV sono arrivate alcune delle cri-
tiche più aspre alla mossa del vettore tedesco.
L’agente di viaggio torinese come solito non le ha
mandate a dire. Lui stesso fin dalle prime ore ha gri-
dato allo scandalo.  “Sarebbe ingenuo credere che la
motivazione del nuovo balzello di ben 16 euro ri-
sieda realmente negli alti costi rappresentati dai
GDS, anche perché fino a pochi anni fa la stessa Luf-
thansa era comproprietaria di Amadeus e questi ‘alti
costi’ li incassava da tutte le altre compagnie senza
trovarli certo esagerati – aveva già scritto in una nota
e lo stesso concetto lo ribadisce, insieme ad altri, al
nostro giornale – Ugualmente ingenuo sarebbe dar
credito alla motivazione addotta per ‘tagliare’ ulte-
riormente le commissioni, ovvero il ‘minor margine
operativo’ e l’erosione dello yield, scuse neanche
tanto buone per picchiare ancora una volta sulla di-
stribuzione tradizionale, visto che se proprio si vuol
parlare di ‘minor margine operativo’ i primi a poter

parlare sarebbero proprio gli agenti di viaggio”. Ser-
vono a poco le rassicurazioni della Compagnia sulla
possibilità per il cliente di accedere  all’acquisto on-
line e ottenere condizioni più vantaggiose: “Verrebbe
a mancare, la necessaria comparazione a favore del
consumatore e la possibilità di garantire le combi-
nazioni di volo rese possibili dai GDS che interagi-
scono con tutte le compagnie”.
E viene sconfessata anche l’equa remunerazione sta-
bilita dal Contratto IATA: “Una remunerazione che
non si può certamente ritenere equa quando misu-
rata nello 0,1% del valore del biglietto al netto delle
tasse: non è una equa remunerazione ma è una presa
per il sedere”. L’ultimo appunto, o meglio, l’ultima bat-
tuta è per un fatto apparentemente slegato dalle de-
cisioni teutoniche: “Questa manovra combinata di
‘taglio e giunta’ subito a ridosso della notizia del-
l’apertura di un procedimento nei confronti di Luf-
thansa da parte della CE per i fatti legati alla
GermanWings, e per le forti somme che la compagnia
dovrà sicuramente sborsare, ci pare non essere altro
che una raccolta di denaro preventiva, attuata nel più
tradizionale stile tedesco: io ordino, tu esegui”.

Antonio Del Piano

Fulvio Avataneo
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Efeso nuovo sito Unesco
I siti turchi di Efeso, sulla costa Egea, 
e Diyarbakir, nel Sud-Est, sono stati
inseriti nella Lista dei Patrimoni
dell’Umanità dell’Unesco. La decisione
è stata presa a Bonn, in Germania, 
nel corso del 39esimo Comitato del
Patrimonio Mondiale. Il riconoscimento
riguarda il sito storico di Efeso, che
conta due milioni di visitatori all’anno
ed ospita il tempio di Artemide,
considerato una delle sette meraviglie
del mondo antico, e le millenarie mura
di Diyarbakir insieme ai vicini giardini
Hevsel. Grande soddisfazione è stata
espressa dal ministro uscente della
Cultura e del Turismo di Ankara, 
Omer Celik. “Mentre i terroristi dell’Isis
distruggono città, è un messaggio
significativo contro la barbarie che 
un Paese musulmano come la Turchia
riesca a inserire i propri beni nella Lista
del Patrimonio dell’Umanità”, ha detto
Celik all’agenzia di stampa statale
Anadolu in riferimento all’assalto dei
jihadisti al sito di Palmira, nel deserto
siriano. Sale così a 15 il numero dei siti
turchi presenti nella lista dell’Unesco.

Nuovo look per il sito di Italo
Il sito italotreno.it si propone con una
veste grafica completamente rivisitata.
L’utente troverà un’organizzazione dei
contenuti molto semplificata, con meno
pagine e copy sintetizzati, che lo
porteranno più velocemente a trovare il
contenuto desiderato, che sia l’ultima
offerta piuttosto che uno dei tanti servizi
offerti da Italo. I contenuti sono
suddivisi in grandi macro-aree

accessibili dal menu di primo livello:
‘Offerte’, ‘Servizi’, ‘Programma Fedeltà’,
‘Destinazioni e Orari’, ‘Viaggiare con
Italo’. L’utente, tramite ampie pagine a
‘scroll infinito’ accede a tutto quello che
è necessario sapere su Italo. Una serie di
‘widget’ funzionali, linkati nel menu in
alto a destra, consentono un accesso
veloce ai tool più usati, come ‘Italo
Miglior Prezzo’ ed ‘Italo In Viaggio’.
Il nuovo sito consente all’utente
registrato di accedere al proprio profilo,
da ora, anche direttamente dalla
homepage, che lo riconoscerà 
alla prossima vita ‘salutandolo’ e
garantendo un accesso immediato al
suo storico viaggi e punti. Il viaggiatore
potrà accedere direttamente ai dettagli
del prossimo viaggio, controllare lo stato
dei punti ‘Italo Più’, il suo livello di
fedeltà al programma e verificare quanti
punti sono necessari al raggiungimento
del premio. Italotreno.it è studiato 
in ottica responsive, garantendo
massima compatibilità per la
visualizzazione su schermi diversi e
soprattutto per la navigazione da tablet.

Air Canada vola a +36% in Italia
Si consolida la crescita sul mercato italiano
di Air Canada, compagnia aerea 
che vola in Italia da 55 anni. Superiori 
alle aspettative i risultati del primo
semestre 2015, con una crescita media 
del 36% rispetto allo stesso periodo 
del 2014, mentre più lusinghiera è la
performance del volato che, nello stesso
periodo, si incrementa del 48% rispetto
all’anno precedente, con una crescita
anche nella quantità di voli offerti,

specialmente nel periodo invernale.
Crescono in particolare il canale delle 
Olta e della vendita diretta, oltre a quello
tradizionale del Bsp, cioè agenzie Iata.
La classe di volo più richiesta è stata
la Premium Economy. Le destinazioni
più gettonate, oltre il Canada con Toronto
e Montreal, sono state Los Angeles, 
San Francisco e Havana. “Sebbene 
la congiuntura economica non sia ancora
positiva per il nostro Paese ed il rapporto
euro/dollaro è accresciuto in favore 
della moneta statunitense – commenta
Umberto Solimeno, direttore generale
Italia di Air Canada – sono lieto di vedere
che la risposta del mercato italiano, 
dei passeggeri come del trade, è stata
puntuale ed ha premiato Air Canada
rispetto ad altri vettori. La crescita 
del primo semestre 2015 è considerevole,
la compagnia aerea è sempre più radicata
nel mercato italiano. Quanto alla prossima
estate i dati sono comunque favorevoli,
con il trend dei forward bookings c
he indica un riempimento medio 
degli aerei che partono da Milano
Malpensa, Venezia e Roma Fiumicino 
per Montreal e Toronto già attestato 
tra l’80 ed il 90%. Adesso – aggiunge – 
stiamo lavorando al prossimo inverno 
che presenta un’offerta ulteriormente 
in crescita poiché, per la prima volta 
nella storia della nostra compagnia aerea,
avremo da Roma sei voli settimanali 
(tre Montreal e tre Toronto). Questo 
ci rende molto orgogliosi e, al tempo
stesso, consapevoli della sfida che
andremo ad affrontare puntando 
sempre più sulla qualità dei servizi 
ed una politica dei prezzi competitivi”.

Più 33% i turisti che scelgono le
mete estive in Italia e all’estero
grazie ai viaggi integrati treno

più nave previsti dall’accordo Trenitalia
– Snav. Sono molti, infatti, i vantaggi
per chi arriva a Napoli con le Frecce e
gli altri treni del servizio nazionale
Trenitalia e prosegue su una nave o
unità veloce della flotta Snav per Ischia,
Procida e le isole Eolie. Potranno
approfittare della promozione anche i

turisti che arrivati a Pescara ed Ancona
con Trenitalia continueranno il viaggio
verso le mete della Croazia, e
precisamente: Hvar, Vela Luka e
Spalato, da dove partono i collegamenti
per Medjugorje. La promozione
lanciata dalla Società di trasporto del
Gruppo Ferrovie dello Stato Italiane e
dalla Compagnia di navigazione del
Gruppo MSC permette di viaggiare in
treno ed in nave a tariffe agevolate. I

prezzi base a persona per le mete estive
più battute sono: 87 euro tra Milano 
e Spalato, 99 euro da Torino ad Ischia,
100 euro tra Firenze e Panarea e 90 da
Bari a Hvar. La promozione a vantaggio
del turismo in Italia e all’estero, che
durerà per tutta l’estate, è già
acquistabile in tutte le agenzie di viaggi
italiane partner di Trenitalia e Snav,
dove i clienti possono rivolgersi per
tutte le informazioni di dettaglio.

Trenitalia e Snav crescono insieme

News dal turismo
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Nasce l’Osservatorio italiano dei congressi
e degli eventi. Grazie a un accordo tra Fe-
dercongressi&eventi e Università Catto-

lica, Aseri (Alta Scuola di Economia e Relazioni
Internazionali diretta da Vittorio E. Parsi) realizzerà
un nuovo studio statistico sulla meeting industry
italiana. L’Osservatorio italiano dei congressi e degli
eventi è un nuovo progetto che nasce su basi e con
modalità diverse rispetto al vecchio Osservatorio
congressuale italiano promosso per anni da Mee-
ting&Congressi e dal Convention Bureau della Ri-
viera di Rimini. Il progetto sarà realizzato dal
gruppo di ricerca coordinato da Roberto Nelli, il
quale ha maturato una profonda conoscenza del
settore grazie a ricerche sull’impatto economico dei
congressi internazionali a Milano e di benchmar-
king sui centri congressi internazionali.

OBIETTIVI E METODO
Il mondo dei congressi e degli eventi in Italia sof-
fre da lungo tempo della disattenzione delle istitu-
zioni e della conseguente mancanza di investimenti
adeguati. Difficile, per gli operatori, ottenere mag-
giore considerazione in assenza di dati che provino
l’effettivo valore del settore. Queste le principali
motivazioni per cui Federcongressi&eventi ha av-
viato il nuovo progetto, che ha precisamente l’obiet-
tivo di fornire informazioni utili ed affidabili alle
imprese della meeting industry italiana ed alle isti-
tuzioni. La prima edizione di questo nuovo Osser-
vatorio intende censire la quantità e la tipologia
delle strutture disponibili in Italia e misurarne la
produzione. Un successivo obiettivo è la misura-
zione delle ricadute economiche degli eventi sulle
destinazioni. Lo studio si avvale di una banca dati
relativa alle strutture italiane che ospitano eventi,
messa a disposizione di Federcongressi&eventi dalla
rivista Meeting&Congressi ed integrata da alcune
regioni ed altri enti territoriali. La rilevazione viene
effettuata on line attraverso un questionario pro-
posto ai gestori di strutture di tutti i generi: centri
congressi, sedi alberghiere, dimore storiche, sedi
istituzionali ed inusuali. I primi ad essere stati in-
terpellati già dai primi giorni di giugno sono i soci
di Federcongressi&eventi e successivamente tutti
gli altri operatori, che ricevono una email dall’Uni-
versità Cattolica con un link al sito dove possono
inserire le informazioni relative alla propria strut-
tura ed all’attività ospitata nel 2014. Le informazioni
richieste sono semplici, la compilazione è veloce e
può essere effettuata anche in momenti successivi.
I dati forniti saranno trattati in forma anonima esclu-

sivamente dal team di ricerca dell’Università Cat-
tolica del Sacro Cuore, con impegno alla riserva-
tezza. Federcongressi&eventi desidera sensibilizzare
gli operatori sull’importanza di quest’operazione,
primo passo per dotare la meeting industry di un
importante strumento per l’attività delle aziende e
che per andare a buon fine necessita della collabo-
razione attiva di tutti coloro ai quali giungerà il que-
stionario. La ricerca, riferita all’anno 2014, sarà
pubblicata e presentata in autunno. Ne seguiranno
presto altre edizioni, volutamente a breve termine
per ridurre il più possibile il divario temporale tra il
periodo oggetto della ricerca e quello della sua pub-
blicazione. L’obiettivo è di arrivare già all’inizio del
2016 a presentare i dati relativi al 2015. Proprio in
funzione di questa continuità d’indagine, l’accordo
di collaborazione tra Federcongressi&eventi e l’Uni-
versità Cattolica prevede il rinnovo per i prossimi
anni. Alla ricerca fornirà il proprio supporto tecnico
Federcongressi&eventi.

LA SODDISFAZIONE DI BUSCEMA
“Saluto con grande soddisfazione questa collabora-
zione con l’Università Cattolica – ha dichiarato Mario
Buscema, presidente di Federcongressi&eventi – che
sicuramente darà luogo a un benchmark negli studi
di settore e ci consentirà di colmare al meglio un gap
informativo che da troppo tempo divide la nostra
meeting industry da quelle straniere. In Aseri ab-
biamo individuato un partner d’eccellenza assoluta,
non solo in Italia, che contribuirà a dare al nuovo
Osservatorio Italiano dei Congressi e degli Eventi
un valore autenticamente europeo”.

Cristina Nerelli

Il progetto nasce per merito di un accordo
tra Federcongressi&eventi ed Università Cattolica. 
I dati, relativi al 2014, saranno presentati in autunno

Un Osservatorio per i congressi

MICE
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Convention Bureau Italia ed Italian Film
Commissions hanno sottoscritto un pro-
tocollo d’intesa con il fine comune di ar-

ricchire le possibilità di promozione del territorio
e della cultura italiana per il beneficio del settore
Mice, dell’audiovisivo e dell’organizzazione di
eventi in generale. Tante le affinità tra Italian Film
Commissions e Convention Bureau Italia, sia in
termini di attività che di mission. Entrambe, in-
fatti, perseguono il comune obiettivo di favorire
lo sviluppo economico del Paese collaborando con
le diverse realtà territoriali, ognuna nel proprio
settore specifico. 
Entrambe sviluppano iniziative su tutto il territo-
rio nazionale nell’ambito degli eventi culturali e
promuovono la cultura ed il patrimonio artistico
italiani all’estero, anche grazie alla partecipazione
ad importanti eventi internazionali di settore. 
Le due realtà riusciranno a concretizzare la loro col-
laborazione mettendo operativamente a sistema le
competenze reciproche per fornire ai rispettivi in-
terlocutori servizi sempre più completi: sinergie tra
convention bureau e film commission locali, scam-
bio di materiale promozionale, partecipazione con-
divisa alle principali fiere e festival, azioni congiunte

nei confronti di stakeholdels comuni sono solo al-
cune delle attività in programma. La firma di questo
protocollo conferma ancora una volta l’impegno e la
dinamicità con le quali sia Convention Bureau Italia
che Italian Film Commissions operano nella pro-
mozione della destinazione Italia e nel rafforzare la
loro presenza sul territorio costruendo legami con le
altre realtà. “Siamo molto soddisfatti della firma di
questo protocollo che rappresenta una grande op-
portunità per entrambe le realtà di poter sfruttare le
sinergie ed aumentare le possibilità di promozione
del territorio attraverso strumenti condivisi”, ha di-
chiarato Carlotta Ferrari, presidente di Convention
Bureau Italia. “Le produzioni di cinema e televisione
portano vantaggi economici, occupazione e pro-
muovono il nostro Paese – ha affermato Stefania Ip-
politi, presidente di Italian Film Commissions –
Hanno bisogno di essere ‘cat-
turate’ come i congressi, i
convegni ed i visitatori da
tutto il mondo. Questo è
il terreno d’incontro fra
il nostro lavoro e quello
dei Convention Bureau.
Lunga vita a questa
nuova ed importante
collaborazione”.

CN
Convention Bureau Italia ed Italian Film Commissions 
hanno sottoscritto un’intesa con il comune obiettivo 

di dare maggiore visibilità alla nostra cultura

Un Protocollo per l’Italia
MICE

Carlotta Ferrari

Stefania 
Ippoliti
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Massimo Scaccabarozzi, amministratore de-
legato Janssen-Cilag, è stato eletto all’una-
nimità alla presidenza di Farmindustria per

il terzo mandato consecutivo (2015-2017) dall’as-
semblea dell’associazione, riunitasi al Teatro Argen-
tina di Roma. All’evento hanno partecipato quest’anno
importanti rappresentanti della politica e delle istitu-
zioni. Presenti in sala, infatti, il ministro del Lavoro e
delle Politiche Sociali Giuliano Poletti e la presidente
della XII Commissione permanente Igiene e Sanità
del Senato Emilia De Biasi. Il ministro della Salute
Beatrice Lorenzin ha inviato un messaggio. “Mi con-
gratulo vivamente con Massimo Scaccabarozzi per il
suo terzo mandato consecutivo come presidente – ha
dichiarato il presidente Federcongressi&eventi Mario
Buscema – Il polo farmaceutico italiano è il secondo
in Europa dopo quello tedesco e ha tutta l’intenzione,
e la capacità, di diventare l’hub del Pharma nel no-
stro continente. Come rappresentante di un com-

parto, quello della meeting industry, e di una parte
rilevante dei Provider ECM che ha nell’industria far-
maceutica un interlocutore fondamentale, non posso
che esprimere la mia soddisfazione della buona sa-
lute di cui essa gode a livello nazionale ed interna-
zionale. Infatti la comunicazione scientifica e la
formazione dei professionisti della sanità – ha con-
cluso Buscema – hanno da sempre nell’industria far-
maceutica un sostegno fondamentale”.

Massimo
Scaccabarozzi
cofermato per il
suo terzo mandato
consecutivo.
Soddisfatto 
il presidente
Federcongressi&ev
enti Mario Buscema

Farmindustria conferma
MICE

Massimo Scaccabarozzi
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L’Italia resta il paese europeo che più benefi-
cia dal settore crocieristico, ma il 2014 ha
visto un forte rallentamento del settore men-

tre i paesi concorrenti, al contrario, accelerano la
loro crescita. Lo rivelano i dati CLIA, l’associazione
internazionale delle compagnie crocieristiche.
I numeri mostrano che il contributo economico del
settore crocieristico in Europa ha registrato un
nuovo record, raggiungendo 40,2 miliardi di euro
nel 2014, +2,2% rispetto al 2013. Questa crescita
ha permesso la creazione di quasi 10 mila nuovi

posti di lavoro in tutta Europa legati al settore, che
salgono ora a quota 349 mila. 
L’Italia è una delle destinazioni più ambite, un mer-
cato di provenienza dei crocieristi di grandi di-
mensioni e un Paese leader mondiale nella
costruzione di navi. L’economia italiana è quella
che, in Europa, più beneficia dalla crocieristica con
oltre 4,6 miliardi di euro di impatto economico di-
retto nel 2014 e oltre 102 mila unità di lavoro a vario
titolo coinvolte dal comparto (pari a quasi un terzo
del totale europeo). Il 2014, però, ha rappresentato
una battuta di arresto: l’impatto economico del set-
tore in Italia è cresciuto solo dello 0,7%, contro il
2,5% dell’anno passato e contro le percentuali degli
altri Paesi. La Germania è cresciuta del 6,3%, la
Francia del 3,9%.

I dati CLIA rivelano che il settore ha frenato nel 2014, 
anche a causa della situazione incerta di Venezia 

che causa ripercussioni negative per tutto l’Adriatico

Crociere: Italia ancora leader 
ma Venezia frena la crescita

Crociere
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La crescita italiana è attualmente frenata dalle at-
tività nell’area di Venezia. “Secondo tutti gli indi-
catori – ha spiegato Francesco Galietti, direttore
nazionale di CLIA Italia – l’Italia si conferma uno
dei poli principali della crocieristica a livello glo-
bale. Tuttavia è allarmante il rallentamento del set-
tore nel 2014, cresciuto solo dello 0,7% mentre i
concorrenti guadagnano terreno e crescono a ritmi
molto più veloci. In questo momento pesa molto
lo stallo di Venezia. La situazione di incertezza che
si protrae ormai da diversi anni sta generando
conseguenze pesanti non solo sull’economia ve-
neziana, ma sull’intera regione adriatica. È ne-
cessario trovare urgentemente una soluzione per
le navi da crociera a Venezia. Se lasciassero la città
lagunare, ci sarebbe un forte rischio per l’intero
Adriatico che potrebbe essere escluso dalle rotte
crocieristiche”.
Secondo uno studio commissionato da CLIA sugli
effetti del settore crocieristico per l’economia di
Venezia, la situazione di incertezza relativa alla
possibilità per le navi di accedere a Venezia sta
comprimendo i benefici economici in modo molto
sostanziale: sono 40 i milioni di euro in meno in
termini di spesa diretta totale per il biennio 2014-
2015
Tutti i porti adriatici – da Bari ad Ancona e Ravenna,
da Dubrovnik a Kotor – stanno risentendo dello

stallo veneziano: l’Adriatico ha registrato meno
113,5 milioni di euro di spesa diretta totale. 
"Il turismo crocieristico – ha dichiarato il Vice Pre-
sidente di Federturismo Confindustria, Roberto
Perocchio – è una materia strategica d’interesse
nazionale con evidenti ricadute positive anche in
termini occupazionali. Sono molti gli operatori del-
l’ospitalità che possono contare sul traffico cro-
cieristico per determinare una parte del proprio
fatturato: hotel, ristoranti, vettori di trasporto pub-
blico e privato, negozi, musei, terminal aeropor-
tuali e reti ferroviarie. L’impatto economico
generato dalle crociere nei singoli territori e città
è indubbio: se da un lato genera ricchezza dall’al-
tro comporta un forte afflusso di turisti che si deve
saper gestire. Nel caso specifico di Venezia ci au-
guriamo che ogni scelta sulle modalità di gestione
pubblica di questa grande risorsa abbia come prio-
rità la salvaguardia dell’immagine di efficienza tu-
ristica che la città si è conquistata negli anni con
enormi investimenti”.
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Con Google Street View abbiamo imparato a
girare virtualmente il mondo e ora, grazie
alla partnership fra MSC Crociere e Sam-

sung, potremo scoprire le navi da crociera prima
ancora di salire a bordo. Anche quelle ancora in
cantiere. Il colosso tecnologico infatti ha sviluppato
uno strumento all’avanguardia che permette di vi-
sitare le navi, immergendosi completamente in
tours virtuali che per la prima volta al mondo per-
mettono di muoversi liberamente nella realtà im-
mersiva. 
Questa tecnologia, presentata in anteprima a Expo
Milano 2015, sarà messa a disposizione da MSC
Crociere ai partner e agli agenti di viaggio italiani
ed europei e permetterà di arricchire il modo e la
percezione in cui i clienti entreranno in contatto
con l’esperienza MSC già prima di acquistare una
crociera.
Basata sugli Oculus Gear VR di Samsung e su un
software creato appositamente sviluppati da Axed-
Group, MSC Crociere consentirà agli aspiranti cro-
cieristi di vivere l’esperienza di bordo ancora prima
di salire effettivamente su una nave della Compa-

gnia. Il progetto testimonia il continuo impegno di
MSC Crociere sulla componente tecnologica e sulla
ricerca di partnership e alleanze con i brand più
prestigiosi a livello mondiale. 
Durante l’esperienza gli utenti possono  ‘passeg-
giare’ attraverso sei aree chiave della nave, com-
prese cabine, aree piscine e ristoranti. Si può anche
assistere nel teatro di bordo a uno dei tanti spetta-
coli in programma ogni sera su tutte le navi della
flotta, ‘salendo’ addirittura sul palco in mezzo agli
artisti durante l’esibizione. Non si tratta di un sem-
plice 3D o 4D, ma di un viaggio immersivo a 360°
che permette a chi si avvicina all’area buffet per-
sino di sentire i profumi, dalla frutta fresca al ro-
smarino e basilico, dal pane appena sfornato al
cioccolato. 
Fino ad oggi nei principali porti italiani MSC Cro-
ciere ha organizzato le visite a bordo delle proprie
navi per poterle far conoscere ai viaggiatori e agli
agenti di viaggio. La novità dunque è che in que-
sto modo, e da questo momento in poi, sarà pos-
sibile  ‘portare la nave dalle persone’, a cominciare

da Expo Milano 2015, dove MSC Crociere nel suo
spazio espositivo ha realizzato ben 4 postazioni di
realtà immersiva. 
Una tecnologia unica al mondo che la Compagnia
sta presentando a milioni di visitatori e che prose-
guirà fino alla conclusione dell’esposizione uni-
versale.

ADP

Sviluppato da
Samsung e lanciato
da MSC Crociere uni

strumento che
porta il crocierista

alla scoperta in
anteprima 

delle navi, anche
quelle ancora 

in costruzione

Crociere

L’era della realtà 
virtuale immersiva
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Conferma di accordi ma anche avventura di
stampo innovativo. Sono gli ingredienti del-
l’estate 2015 targata Royal Caribbean In-

ternational, che ha rinnovato l’intesa con Trenitalia
per agevolare il raggiungimento in treno dei porti
d’imbarco di Civitavecchia e Venezia in tutta co-
modità ed a prezzi convenienti. Quest’iniziativa
consente ai clienti in partenza per una crociera
Royal Caribbean o Celebrity Cruises durante l’estate
2015 di poter usufruire contestualmente di due op-
portunità: un biglietto del treno a prezzo dedicato
per raggiungere i porti di imbarco di Civitavecchia
o Venezia e partire a bordo di una nave Royal Ca-
ribbean o Celebrity Cruises; un vantaggio speciale,
cioè un credito di 100 dollari a camera da spendere
a bordo della nave durante la vacanza, secondo le
proprie preferenze. “Vogliamo garantire ai nostri
ospiti la possibilità di raggiungere facilmente i porti
d’imbarco delle nostre navi a condizioni agevo-
late – ha dichiarato Gianni Rotondo, direttore ge-
nerale RCL Cruises Ltd. Italia – L’accordo stipulato
con Trenitalia consentirà di facilitare gli spostamenti
dei crocieristi da qualsiasi città italiana verso i porti

d’imbarco di Civitavecchia e Venezia. Ci auguriamo
che sempre più ospiti italiani, e non solo, decide-
ranno di usufruire di questo servizio”. I plus offerti
da Royal Caribbean per la bella stagione 2015 non
finiscono qui: la partnership con DreamWorks Ani-
mation, infatti, permette a grandi e piccini di in-
contrare i personaggi preferiti dei film d’animazione
e di trascorrere un’estate ricca di divertimento. No-
vità assoluta per la stagione 2015 è  ‘Summer of Ad-
venture’: dal 15 giugno al 15 agosto, a bordo di
Quantum of the Seas, Allure of the Seas, Oasis of
the Seas, Mariner of the Seas, Freedom of the Seas,
Voyager of the Seas e Liberty of the Seas, Royal Ca-
ribbean International offre un’esperienza avven-
turosa da vivere insieme a tutta la famiglia con tante
attività del programma Adventure Ocean, feste a
tema, cacce al tesoro, piccoli esperimenti scienti-
fici, balli di gruppo e quiz. Su queste navi selezio-
nate non manca una speciale offerta dedicata ai
genitori: acquistando un servizio di baby-sitting
per otto ore, infatti, si potrà usufruire di due ore
gratuite durante il Late Night Party Zone dalle 22
alle 2 di notte.

La compagnia ha
rinnovato l’accordo
con Trenitalia 
e lanciato ‘Summer
of Adventure’

Salpa la ricca estate 
di Royal Caribbean

Crociere

Mariner of the Seas
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Crociera, amore mio. Vincendo i dubbi di
quanti profetizzano un futuro calo dell’at-
tenzione del mercato verso questo affasci-

nante segmento delle vacanze, gli operatori di settore
continuano a registrare buone performance. E anche
per la stagione 2015 il crescendo di successo trova
conferme nei numeri dei cruise operator. 
“Le prenotazioni mostrano un buon andamento –
conferma Gigi Torre, Responsabile Gioco Viaggi –
le crociere rappresentano per le agenzie un trend
di vendita supercollaudato che riesce però costan-
temente a rinnovarsi e a soddisfare la voglia di no-
vità dei crocieristi, da quelli di sempre a quelli che
si avvicinano al prodotto per la prima volta.”.
Mediterraneo, Europa del Nord e gli immancabili
Caraibi si confermano le aree di maggior interesse
per il mercato nostrano: “Le mete più richieste dai
clienti italiani vedono al primo posto il Mediterra-
neo, dato che viene confermato anche dalla mas-
siccia programmazione delle compagnie che
rappresentiamo. Da Holland a Princess, da Cunard
a P&O fino alle più esclusive Seabourn e Ponant, gli
itinerari nel Mare Nostrum sono i protagonisti di
questa estate. Scali lunghi nei porti e overnight nelle
destinazioni più affascinanti rendono la fruizione
del prodotto ulteriormente soddisfacente per il
cliente. Si affiancano Nord Europa, dove Princess ha
stanziato le nuovissime Royal Princess e Regal Prin-
cess per itinerari fra Isole Britanniche e Baltico e i
Caraibi, su cui Carnival mantiene il primato per po-

sizionamenti e offerta”. Per chi invece vuole uscire
dai tradizionali cliché, Gioco Viaggi mette sul tavolo
una variegata offerta, che tiene conto anche di una
certa voglia di ‘nuovo’ del mercato: “Abbiamo regi-
strato ottimi incrementi sulla destinazione Alaska –
sottolinea Torre – dove Princess e Holland America
si dimostrano leader incontrastati per il numero di
navi posizionate, la ricchezza e la varietà di itinerari
proposti e la possibilità di rendere il viaggio ancora
più completo con un Cruisetour che unisce alle cro-
ciera il soggiorno land in Alaska. Molto bene anche
il Sud America, dove l’advance booking domina la
logica di mercato e le Traversate Atlantiche a bordo
Queen Mary 2. Contestualmente cresce il desiderio
di rotte meno battute e mete più insolite come Giap-
pone, Asia, Australia e Nuova Zelanda, ideali per un
consumatore sempre più informato e capace di ope-
rare scelte consapevoli.”.Per quanto riguarda i focus
della stagione in atto, Carnival impone il suo trend
di crociere ai Caraibi dove impiega oltre il 95% della
flotta. Accompagnano e completano le crociere i pac-
chetti Gioco Viaggi dall’Italia comprensivi di voli,
trasferimenti e servizi land. Princess propone invece
un’intensa programmazione in Mediterraneo con
l’itinerario Gran Mediterraneo a bordo di Island Prin-
cess (appena sottoposta a refitting) da Venezia a Bar-
cellona e viceversa e una serie di itinerari non
ripetitivi di 7 notti con Emerald Princess combina-
bili in 14 e 21 notti. Si affianca il Nord Europa (Isole
Britanniche e Baltico) con assistenza in italiano a

Tutti gli itinerari
nell’offerta 

globale del cruise 
operator genovese

Gioco Viaggi, un mo

Crociere
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bordo, con il posizionamento delle due ultime nate
della flotta, Regal Princess e Royal Princess. Per que-
sta soluzione, Gioco Viaggi propone pacchetti ad hoc
dall’Italia. Completano il quadro le destinazioni eso-
tiche dai Caraibi alla Polinesia passando per Oriente
e Sud America. Per quanto riguarda Holland Ame-
rica, la Compagnia posiziona l’ammiraglia della
flotta, Nieuw Amsterdam e la Zuiderdam in Medi-
terraneo per crociere di 12 notti alcune delle quali
con scalo di due giorni a Istanbul. Il Nord Europa si
arricchisce di itinerari su Baltico e Fiordi Norvegesi.
Anche in questo caso Gioco Viaggi completa l’of-
ferta con i pacchetti dall’Italia. Cunard riconferma il
posizionamento nel Mediterraneo operato que-
st’anno da Queen Victoria. Si affiancano le traver-
sate atlantiche, operative da maggio a gennaio a
bordo di Queen Mary 2. Cunard è l’unica compa-
gnia ad effettuare un servizio transatlantico rego-
lare. Completano la ricca offerta, la più ricca nel
panorama del cruise operating italiano i prodotti di
nicchia come Seabourn, Ponant, Star Clippers, P&O
e la fluviale Lueftner Cruises per chi è alla ricerca di
un prodotto crocieristico più insolito e destinazioni
inusuali come le crociere in Antartide.

ATTIVITÀ DEDICATE AL TRADE
Gioco Viaggi dedica buona parte delle sue energie
anche alle attività a favore della rete di distribuzione.
Esse si condensano in tre punti fondamentali: for-
mazione tramite incontri ad hoc nelle principali città

italiane o tramite webinar tematici dedicati a pro-
dotti specifici, che si sono dimostrati essere un utile
strumento di diffusione del prodotto grazie anche
all’interattività che ne deriva; Training ‘on the go’
con le ship visit a bordo delle navi che effettuano la
stagione nel Mediterraneo nei principali porti di
scalo e anche in alcuni più piccoli ma molto inte-
ressanti per l’indotto turistico che sono in grado di
generare; Potenziamento dei canali web con le no-
stre piattaforme di web booking già attive, Carni-
val, Holland e Princess e quelle che stanno per
essere lanciate, come il Cunard. “Sul fronte consu-
mer la nostra politica è quella di informare costan-
temente i clienti (acquisiti o potenziali) sulle novità
di prodotto relative alle compagnie che rappresen-
tiamo in esclusiva sul mercato italiano e di fornire
tutti gli strumenti necessari affinché ogni prodotto
trovi il giusto target. Questo per garantire un alto
livello di customer satisfaction aumentando di con-
seguenza i repeaters. Canali social, siti web e direct
email marketing sono gli strumenti più utilizzati
per dialogare con il cliente finale”. Fra le novità del-
l’autunno, un progetto molto ambizioso, al quale
Gioco Viaggi sta attualmente lavorando: si tratta di
un dynamic packaging che fungerà da aggregatore
non solo di voli e hotel ma anche di crociere. Cre-
diamo in questo modo di poter fornire strumenti
sempre più performanti per ottimizzare la ricerca
delle informazioni, il miglior prezzo disponibile e
agevolare la prenotazione”. Antonio Del Piano

mondo di crociere

Gigi Torre
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Nuova area dedicata in Costa extra e la for-
mula Easy Group: Costa Crociere aumenta
così per le agenzie di viaggi la possibilità

di organizzare gruppi e coinvolgere nuovi clienti
con Costa Crociere rendendo questa possibilità an-
cora più semplice, veloce e conveniente. 
Per poter accedere alla tariffa di gruppo sono suffi-
cienti 16 passeggeri per 8 cabine su base doppia e,
ogni 20 passeggeri paganti, il ventunesimo non paga,

con la gratuità della quota crociera in cabina doppia. 
Attraverso la formula Easy Group – soluzione ideale
per incentive, meeting, associazioni, amici e fami-
glie, grazie alla possibilità di ospitare gruppi da 15
ad oltre 3.000 ospiti – gli agenti di viaggio hanno
inoltre l’opportunità di personalizzare l’offerta con
agevolazioni e servizi dedicati, dall’imbarco facili-
tato con priorità e parcheggio pullman riservato
fino all’utilizzo gratuito degli spazi a bordo e alla
personalizzazione di pacchetti bevande, servizi in
cabina ed escursioni tagliate su misura per soddi-
sfare singole esigenze. 
Condizioni e prezzi vantaggiosi sono garantiti
anche dalla nuova politica di Price protection, con
l’impegno della Compagnia a tutelare la quota-
zione del gruppo in caso di apertura di tariffe Ri-
sparmia Subito.
Nella formula Easy Group è incluso infine anche
un incentivo per il Tour Leader: l’upgrade della si-
stemazione a 7 giorni dalla partenza, su richiesta e
secondo disponibilità.
Su Costa extra sono disponibili quotazioni speciali
per la prossima stagione autunno/inverno su tutte
le destinazioni, dalle crociere da 3 a 13 giorni nel
Mediterraneo Orientale ed Occidentale, ai Caraibi
agli Emirati Arabi ed anche per gli itinerari speciali
di Costa neoCollection.

Costa extra: nuova area gruppi

Crociere

•
•

• Q
• A
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Il settore hospitality del Gruppo Airontour si ar-
ricchisce di una nuova perla. Dopo l’inaugura-
zione e l’avvio delle due strutture di via Chiaja

32 e Chiaja 197, il gruppo della famiglia De Negri
ha rilevato l’ex hotel Executive in via del Cerriglio
a Napoli (angolo via Guglielmo Sanfelice) e dopo
gli opportuni interventi di restyling inaugurerà ad
ottobre l’Hotel Airone.
Il nuovo albergo è sito in pieno centro, in posizione
decisamente strategica, con tutte le camere che
guardano su via Sanfelice, ossia a due passi dalle
fermate Università e Municipio (appena inaugu-
rata) della metropolitana ed a pochi metri dal Ter-
minal crocieristico e dall’imbarco per le isole. Nelle
immediate vicinanze si trovano le Università Fe-
derico II, Orientale e Partenope, la Camera di Com-
mercio di Napoli, la Questura, via Toledo, la Galleria

Umberto e piazza Plebiscito.
“Nell’ambito della diversificazione delle nostre at-
tività, il potenziamento degli investimenti dedicati
all’accomodiation vuole essere una ulteriore con-
ferma dell’impegno del Gruppo per Napoli e per
il turismo ricettivo – commenta l’amministratore
del Gruppo Airontour, Angioletto de Negri – Con
la disponibilità attuale di 70 posti letto mettiamo a
disposizione del sistema turistico un’offerta ricet-
tiva personalizzata, di qualità e creiamo nuove spazi
moderni per chi ha la necessità di soggiornare a
Napoli, per turismo o per lavoro”.
Il nuovo Hotel Airone, di categoria tre stelle Supe-
rior, dispone di 22 camere finemente arredate, mu-
nite di tutti i comfort e dal design curato dall'architetto
Di Fiore di Napoli e da un hotel contract di Roma
per l'arredamento delle camere.
Le novità però non finiscono qui. Ad ulteriore in-
tegrazione dell’offerta incoming, Airontour ha ac-
quistato Casale Silvia, un favoloso casale in pietra
nella verde Umbria e precisamente a Parrano, in
provincia di Terni. La struttura dispone di 12 camere
circondate da 6000 metri quadrati di giardino. Il re-
sort è dedicato alla domanda proveniente dal mer-

cato europeo, da quello americano e da quello asia-
tico ed è stato affidato per la commercializzazione
internazionale.ad Emma Villas di Chiusi, tour ope-
rator specializzato in affitti turistici di ville e casali.
Si tratta di un luogo affascinante e ottimo per le
vacanze anche dell’esigente mercato italiano per
la presenza di ogni confort, a cominciare dalla pi-
scina e dalle pulizie giornaliere al cuoco, dal tran-
sfert alla possibilità di auto privata, alle escursioni
nelle vicinissime e più famose località dell’Umbria
e della Toscana. ADP

Ad ottobre apre
l’Hotel Airone.

Il Gruppo continua
a spingere sulla
diversificazione

dell’attività anche
con l’acqusizione

di un residence
nel Centro Italia

Airontour investe nell’ospitalità
hotel a Napoli, residence in Umbria

Hotel

Casale Silvia

Hotel Airone Casale Silvia

Casale Silvia
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Si è conclusa con successo la VI edizione di
‘Land On the Sand’, torneo di beach volley
per Agenti di viaggio e Cargo forwarders, or-

ganizzato da SkyTeam, sulla spiaggia di Bellaria
Igea Marina, il 6 e il 7 giugno 2015 e alla quale
hanno partecipato oltre duecento ospiti.
Il torneo ha sancito l’inizio dei festeggiamenti per
il 15° anniversario dell’Alleanza Globale SkyTeam
con la partecipazione di 15 squadre, in rappresen-
tanza di altrettante agenzie di viaggi e 15 squadre
di cargo forwarders, provenienti da tutta Italia.
Grazie ad una temperatura ideale e alla entusia-
stica partecipazione da parte delle squadre in gara,
le due giornate si sono sviluppate tra intensi in-
contri sui vari campi di gioco, piadinata in spiag-
gia ed happy hour. La sera del sabato, il BBQ sulla
spiaggia è stato offerto dallo sponsor della serata,
l’Ufficio Nazionale del Turismo Cinese in Italia, che
anche quest’anno ha sostenuto l’evento organiz-
zato da SkyTeam Italia.

Non è mancato il momento del taglio della torta
per festeggiare tutti insieme l’Anniversario del-
l’Alleanza.
Il passaggio delle Frecce Tricolori nei cieli di Igea
Marina ha accompagnato l’inizio della finale della
categoria Agenti di viaggio. La squadra di eDreams
si è aggiudicata la bellissima partita, giocata con-
tro i ‘Black Sheep’ di Cisalpina, squadra che ormai
ci ha abituato a ottime prestazioni. I componenti
del team di eDreams hanno vinto un weekend ad
Amsterdam, dove giocheranno la finale Interna-
zionale, prevista per il 7 novembre 2015 e che vedrà
affrontarsi i vincitori dei vari tornei SkyTeam di-
sputati in Italia, Germania ed Olanda.
La squadra vincitrice si recherà alla finale Interna-
zionale con biglietti aerei messi a disposizione da
KLM. Immagini dell’evento su: 
https://it-it.facebook.com/LandOnTheSand
www.skyteam.com
www.skyteam.biz

VI edizione di “Land on the Sand”
il torneo di beach volley di SkyTeam
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Dopo il successo registrato, Saudia proroga
la campagna  ‘Coffee’  fino alla fine di lu-
glio. “Non ci aspettavamo un tale entusia-

smo da parte del mercato e non è detto che non si
possa replicare o inventare qualcosa di simile nel
prossimo futuro”, ha annunciato Fabio Zinanni,
sales & marketing supervisor Italy della compagnia
aerea. La promozione consente a due persone di
viaggiare al prezzo di 600 euro: il primo passeg-
gero paga 599 euro, il secondo un euro, per l’ap-
punto il costo di un caffè. Novità in arrivo sul fronte

voli e flotta, anche se non nell’immediato. “Per il
2015 le rotte rimangono invariate – ha aggiunto Zi-
nanni – ma stiamo pensando di aprire due nuove
destinazioni, anche se al momento non posso dare
maggiori dettagli. Nel 2016 saranno consegnati i
primi 787 Dreamliner ed i nuovi aeroporti di Jed-
dah e Riyadh dovrebbero essere completati. Per
quanto riguarda la flotta, invece, si è pensato bene
di fare un ordine di cento aeromobili nuovi”. 
Intanto Saudia conferma l’operativo dall’Italia con
sette voli da Roma e sei da Milano per Jeddah e
Riyahd, con la prospettiva di incrementare le fre-
quenze nel primo trimestre del 2016. “Siamo molto
contenti della partnership con Alitalia, grazie alla
quale c’è un interscambio dei passeggeri sia sulle
tratte per l’Arabia Saudita che sulle nazionali in
Italia o per l’Europa – ha aggiunto Zinanni – Va
molto bene anche la partnership con Air France-
KLM, che ci aiuta specialmente dalla Francia per
le nostre tratte Jeddah e Riyadh”. Il vettore ha inol-
tre siglato due tra i più importanti accordi com-
merciali tra Italia ed Arabia Saudita riguardanti
Salino-Impregilo, che stanno costruendo una parte
della metropolitana a Riyadh, e con Italferr del
gruppo Ferrovie dello Stato, impegnata nella fer-
rovia che da Jeddah porterà verso il Nord saudita.
“Quest’anno abbiamo deciso di dare particolare
attenzione al corporate – ha detto Zinanni – Co-
struiamo contratti ‘tailor made’ a seconda delle esi-
genze che ci vengono proposte di volta in volta”.
Last but not least, il rapporto con il trade, “il mag-
giore compagno di avventura della nostra compa-
gnia aerea. Sapersi rappresentati da persone
qualificate, che veramente conoscono il proprio la-
voro, non ha prezzo. Sappiamo di non avere un
prodotto facile da vendere – sottolinea Zinanni –
quindi avere la partnership di professionisti del
viaggio aumenta di gran lunga i vantaggi per tutti.
Contiamo sempre di più sugli agenti di viaggi; per
questo abbiamo un supporto commerciale e ticke-
ting dedicato a loro che risponde da Roma, oltre al
tradizionale call center per i clienti diretti”. 
Il mercato italiano rappresenta il terzo in Europa
ed il dodicesimo nel mondo, con potenzialità in
crescita soprattutto sul segmento dei pellegrini,
mentre il leisure è ancora tutto da esplorare, spe-
cie su destinazioni come Malesia e Filippine. Al
proposito, Saudia ha sponsorizzato con due biglietti
aerei per Kuala Lumpur la gara del Mondiale SBK,
in collaborazione con la Honda SBK al circuito di
Misano Adriatico.

Valentina Maresca

Il vettore proroga 
la promozione 

fino alla fine 
del mese di luglio. 

In arrivo nuove
rotte e cento

aeromobili

Saudia al costo di… un caffè!

Trasporti

Fabio Zinanni
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Basse-Terre ‘Maestosa’, l’isola è contornata da
spiagge rocciose e sabbia color ocra, bruna, nera o
rosa, e dalla favolosa Riserva del comandante Cou-
steau. Numerose sono le testimonianze della di-
versità culturale dell’isola: chiese cattoliche e tempi
indù, resti archeologici dei primi abitanti e fortezze
militari del XVII secolo. La città omonima, capo-
luogo di regione, è un vero libro di storia.
Grande-Terre ‘Indimenticabile’, detta anche la
Piccola Bretagna delle Antille, è l’altra ala della far-
falla che compone l’Arcipelago. Una pianura calca-
rea in gran parte adibita alla cultura della canna da
zucchero. La costa, con le sue magnifiche spiagge
di sabbia bianca, è un vero e proprio paradiso per
gli amanti del dolce far niente e della tintarella. I
numerosi ristoranti e hotel guidano alla scoperta
dell´arte culinaria creola e la vita notturna trascorre
dolcemente tra casinò, discoteche e spettacoli. 
La Désirade ‘Sorprendente’, vanta magnifiche
spiagge di sabbia bianca, protette da lunghe barriere
coralline, che fanno la gioia di bagnanti e amanti delle
immersioni. La Désirade presenta non solo una ve-
getazione straordinariamente diversificata e interes-
santi colonie di animali in via di estinzione: è anche
la prima Riserva Naturale Geologica di Francia.
Les Saintes ‘Abbagliante’, Terre-de-Haut è rino-
mata per la sua splendida baia dalle acque turchesi
e chiare, il suo spettacolare Pain de Sucre, l’affasci-
nante villaggio dalle stradine tranquille e le graziose
case. Gli abitanti hanno una lunga tradizione di pesca
che praticano nelle saintoises, le barche tipiche del

luogo. Da non perdere il Fort Napoléon che ospita
un museo e un sorprendente giardino esotico.
Marie-Galante ‘Autentica’, chiamata ‘l’isola dai
cento mulini’, Marie-Galante è innanzitutto nota
per la produzione di canna da zucchero, ma già
nel XVIII secolo era famosa anche per il suo rum.
Vasti campi di canna da zucchero occupano ancor
oggi la maggior parte delle terre. Terra del miglior
rum al mondo, Marie-Galante conserva gelosa-
mente il segreto delle specialità culinarie propo-
ste nei suoi ristoranti. Le sue spiagge di sabbia
bianca sono tra le più belle dei Caraibi. Con il senso
d’ospitalità e la leggendaria gentilezza degli abi-
tanti, Marie-Galante rappresenta a pieno l’auten-
ticità delle Isole di Guadalupa.
Ai Caraibi senza Passaporto… Dipartimento
d’Oltremare Francese: ai cittadini dell’Unione
Europea, è necessaria soltanto la carta d’identità.
La moneta locale è l’Euro. Le 5 isole sono tutte
servite da collegamenti regolari, marittimi o aerei.
Aeroporto internazionale e regionale ‘Guadeloupe
Pôle Caraïbes’ in Pointe-à-Pitre.
Partenze giornaliere da Parigi ORY (con volo di-
retto AIR FRANCE) raggiungibile comodamente
con collegamenti diretti dall’Italia. In caso di arrivo
all’aeroporto di Parigi Charles de Gaulle (CDG) si
puo usufruire di un trasferimento gratuito in Pul-
lman Air France. Per ricevere il titolo di viaggio o
informarsi sulle condizioni di ottenimento, ci si può
presentare ad un banco di transito Air France.
Maggiori informazioni: airfrance.it

Cinque isole 
per una esperienza
incantevole!

Le Isole di Guadalupa 
con AIR FRANCE
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Dopo proprietà e management, Alitalia rin-
nova anche l’immagine con una rivisita-
zione del brand e della livrea degli aerei.

Dopo 46 anni, per la prima volta scompare dalla
fusoliera la tradizionale banda verde. La nuova li-
vrea è quindi oggi dominata dalla ‘A’ tricolore sul
timone, resa ancora più grande con l’obiettivo di
rappresentare la bandiera italiana nel mondo con
ancora maggiore evidenza. 
Il disegno del marchio diventa più moderno, ab-
bandonando il carattere corsivo per comunicare
una nuova Alitalia più consapevole ed assertiva.
La fusoliera avorio perlato aggiunge un elemento
di stile ed eleganza italiana al tutto, mentre una
serie di bande che si inclinano progressivamente
verso la coda dell’aereo conferiscono un senso di
dinamismo e rapidità. Il nuovo brand caratterizza
anche le cabine degli Airbus, dei Boeing e degli Em-
braer della flotta di Alitalia, tra le più moderne in
Europa. I nuovi interni sono più freschi, eleganti e
dall’inconfondibile gusto italiano, con dettagli di
design che richiamano quelli delle più prestigiose
auto sportive. A bordo sono presenti importanti
marchi italiani, quali i pellami Poltrona Frau, che
ha disegnato i rivestimenti delle poltrone della
nuova Business Class, le lenzuola Frette, le porcel-
lane Richard Ginori e i kit di prodotti di benessere
Ferragamo. La nuova esperienza di volo pone l’ac-
cento su una più ampia possibilità di scelta per chi
viaggia, sull’innovazione, sulla qualità e soprattutto
su una rinnovata attenzione a come gli ospiti pos-
sono rilassarsi, mangiare e utilizzare i sistemi di in-
trattenimento di bordo. La connettività Wi-fi verrà
progressivamente messa a disposizione su tutti gli
aerei a lungo raggio, insieme a gallerie di film rin-
novate e ad altre fonti di intrattenimento. 

“Con la nostra nuova livrea abbiamo reso migliore
e più incisiva la nostra immagine di brand  mentre
con i nuovi servizi abbiamo dato grande impulso al-
l’offerta ai nostri ospiti, che ora sono al centro di tutto
quello che facciamo – ha dichiarato Silvano Cassano,
amministratore delegato di Alitalia – Abbiamo svi-
luppato questo nuovo approccio per offrire e rap-
presentare il meglio dello stile e dell’ospitalità
italiana, prendendo anche ispirazione dai centri di
eccellenza presenti nelle compagnie del network
Etihad Partners. Il risultato è un modello di servizio
che racchiude le migliori esperienze globali, man-
tenendo un gusto inconfondibilmente italiano”. Se-
condo Cassano, il fattore principale per il successo
della nuova Alitalia è rappresentato dalla professio-
nalità e dall’impegno dei propri dipendenti. “Stiamo
entrando in una nuova era. I nostri investimenti in
formazione non hanno precedenti nella storia di Ali-
talia. Coinvolgiamo migliaia di colleghi, per assicu-
rarci che tutti abbiano gli strumenti adeguati per
conseguire i più alti standard del settore”. Nel corso
della presentazione della nuova immagine della
Compagnia, il vice presidente di Alitalia e presidente
e amministratore delegato di Etihad Airways, James
Hogan, ha dichiarato: “La vecchia Alitalia aveva un
buon brand ma era in difficoltà sotto il profilo del
business. Adesso siamo sulla strada giusta per assi-
stere alla rinascita di questa compagnia così rap-
presentativa, oggi avviata verso una nuova stagione
di successi commerciali. I passi compiuti dal mana-
gement di Alitalia negli ultimi cinque mesi sono stati
ammirevoli. Quella che vediamo oggi è un’azienda
più sicura delle proprie capacità. Per la nuova Alita-
lia, il futuro è luminoso”.

Presentato il brand
rinnovato che
caratterizzerà
la livrea degli

aeromobili della
Compagnia

Un nuovo look per Alitalia

Trasporti

Silvano Cassano
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Pietro Manunta e Massimo Mura sono rispet-
tivamente nuovo presidente ed amministra-
tore delegato di Tirrenia. I nuovi vertici di

Tirrenia esprimono a tutti i marittimi e dipendenti
un sincero apprezzamento per il lavoro sinora
svolto. “Certi che con la medesima determinazione
di tutti saranno raggiungibili gli ulteriori sfidanti
obiettivi – conclude la nota – da subito inizieranno
gli incontri per la gestione operativa della compa-
gnia e con le Istituzioni coinvolte, in particolare con
la Regione Sardegna”. I nuovi vertici Tirrenia se-
guono le dimissioni di Ettore Morace in concomi-
tanza con la definizione del nuovo assetto azionario
della Compagnia. Morace, nominato amministra-
tore delegato sin dalla data di costituzione della
Società, è stato il principale artefice del risanamento
dell’ex compagnia di Stato Tirrenia. “Sono stati
quattro anni intensi – ha dichiarato – c’era addirit-
tura chi ci dava per spacciati ancor prima di ini-
ziare, invece siamo riusciti a raddrizzare la nave e
a portarla in porto sana e salva. Grazie alla colla-
borazione di tutti i miei colleghi, dirigenti, marit-
timi ed amministrativi, abbiamo portato avanti una
privatizzazione che è un caso di successo per l’Ita-
lia, grazie alla quale Tirrenia rappresenta ancor oggi,
dopo quasi 80 anni di storia, uno dei fiori all’oc-
chiello della marineria italiana”.

Dopo le dimissioni dell’amministratore
delegato Ettore Morace, al timone 
della Compagnia arrivano 
Pietro Manunta e Massimo Mura 

Nuovi vertici
Tirrenia

Trasporti

Pietro Manunta e Massimo Mura
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La Birra come motivazione di viaggio. Ci
credono, e molto, le Fiandre, unite natu-
ralmente al grande patrimonio artistico e

culturale che offre questa regione belga, tra cui i
gioielli rinascimentali di Anversa e Bruges. Per
questo Visitflanders ha voluto organizzare nel

suo splendido padiglione a Expo Milano
2015 una serata gastronomica, a cura

del giovane chef Sam Van Houcke
del ristorante Onder De Toren di

Hansbeke, legata a un percorso di

degustazione di ben sei birre belghe, bevanda di-
ventata una vera e propria industria artigianale
sin dal medioevo e ora uno dei principali settori
economici per l’esportazione del paese, con un
fatturato annuale dei 160 birrifici belgi che su-
pera i 2,2 miliardi di euro. Perciò l’ente del turi-
smo fiammingo in Italia ha siglato una
collaborazione con 13 tour operator italiani che
propongono itinerari nelle Fiandre legati, ap-
punto al tema della birra. Birra protagonista di
diversi festival nel corso dell’anno, a partire dallo
Zythos Beer Festival di Lovanio e dal Tour de
Geuze nel Brabante Fiammingo, andati in scena
la scorsa primavera, il Belgian Beer Weekend di
Bruxelles a settembre e, ad autunno, il Women
and Beer di Mechelen. “Quest’anno punteremo
molto sulla birra anche se offriamo molto altro”
sottolinea la direttrice dell’ente in Italia Giovanna
Sainaghi, che si fa forte di un 2014 chiuso a gon-
fie vele, con arrivi nella regione più Bruxelles in

crescita del 10,5% sul 2013 e le sole Fiandre a
+12,1%. I pernottamenti sono a +13,8%
per Fiandre e Bruxelles, con incrementi

a doppia cifra per quasi tutte le città
d’arte; Mechelen a +43,7%, Gent a

+23,6%, seguite da Bruxelles, a +4,4%,
da Anversa a +12,7% e da Bruges, a
+12,6%. Boom dei mesi estivi, con

luglio a +22,8%, agosto a +21,4% con in
più un ottimo settembre a +. 17,8%. 

Cristina Nerelli

Fiandre a tutta birra!
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Enti 
del turismo
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www.iviaggidellairone.com

cambio dollaro bloccato • conferma immediata • nessun adeguamento carburante
La quota base include: volo andata e rientro in classe economy + soggiorno

+ trasferimenti aeroporto/hotel aeroporto base collettiva zona mare + tasse aeree
Quota gestione pratica: € 60 per persona. Assicurazione contro annullamento: facoltativa da € 39 per persona. Assicurazione medico-bagaglio: inclusa con massimale fino ad € 10.000 a persona

Un Mondo di vacanze

TOUR SEMPLICEMENTE SUD AFRICA
7 notti Fly and Drive da € 1.940

MIAMI + REPUBBLICA DOMINICANA
2 notti Miami Ocean Five - The Mimosa o similare SOLO PERNOTTAMENTO + 6 notti Repubblica Dominicana Viva Wyndham Dominicus Beach ALL INCLUSIVE da € 2.140

MIAMI + CROCIERA ROYAL CARIBBEAN
1 notti Miami Ocean Five - The Mimosa o similare SOLO PERNOTTAMENTO + 7 notti Crociera Indipendence PENSIONE COMPLETA tasse e mance incluse da € 2.140
Crociera ai Caraibi itinerario alternato Caraibi orientali/occidentali

SINGAPORE + KOH SAMUI
2 notti Singapore Hotel Orchard o similare PERNOTTAMENTO E 1a COLAZIONE + 6 notti Samui Hotel Resotel Spa MEZZA PENSIONE da € 2.140

MESSICO MARE
8 notti Messico Mare Viva Maya ALL INCLUSIVE da € 2.210
Supplemento sistemazione Grand Bahia Principe Tulum € 135; Barcelo Maya Beach € 190 entro 15/08 ed € 120 dal 16/08 in poi per persona sul totale soggiorno base 8 notti

HAVANA + VARADERO
2 notti Havana Hotel Inglaterra/Tryp Habana Libre PERNOTTAMENTO E 1a COLAZIONE + 6 notti Varadero Sol Sirenas ALL INCLUSIVE da € 2.240

MIAMI + MESSICO MARE
2 notti Miami Ocean Five - The Mimosa o similare SOLO PERNOTTAMENTO + 6 notti Messico Mare Viva Wyndham Maya Resort ALL INCLUSIVE da € 2.240
Supplemento sistemazione Barcelo Maya Beach o Grand Bahia Principe Tulum: € 110 per persona sul totale soggiorno base 6 notti

BANGKOK + TOUR NORD CLASSICO + KOH SAMUI
1 notte Bangkok Hotel Century Park o sim. + 3 notti Tour pasti inclusi come da programma + 4 notti Samui Hotel Impiana o Resotel Samui Spa da € 2.340
Tour con guida di lingua italiana min 2 garantito, visita al Tempio Bianco incluso

DUBAI & MAURITIUS
2 notti Dubai Hotel Radisson Blu o similare + 6 notti Mauritius Hotel Sugar Beach PENSIONE COMPLETA o Le Cannonier ALL INCLUSIVE da € 2.440

NEW YORK + ARUBA
2 notti New York Hotel Manhattan Times Square o similare SOLO PERNOTTAMENTO + 6 notti Aruba Occidental Aruba ALL INCLUSIVE da € 2.640
Supplemento sistemazione Divi Aruba in All Inclusive oppure Manchebo o Bucuti in mezza pensione + € 800 per persona

TOUR VIETNAM
9 notti Tour Appassionatamente Vietnam con guida di lingua italiana minimo 2 pax pasti inclusi come da programma
Partenze garantite 06/14/20 luglio; 03/11/17 agosto 2015 da € 2.880

quota individuale in doppia

Tasse
aeree

incluse prez
zo

finito

8 notti / 10 giorni
DAL 15 LUGLIO AL 25 AGOSTO 2015

PARTENZE DA TORINO, MILANO, VENEZIA, ROMA, NAPOLI, BARI, CATANIA E PALERMO
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